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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 febbraio 2012 .

      Revoca del contributo concesso alla Regione Siciliana con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 novem-
bre 2002 di ripartizione della quota dell’otto per mille per 
l’anno 2002.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 marzo 1998, n. 76 e successive modifi cazione e 
integrazioni; 

 Vista in particolare l’art.8  -bis  , comma 1 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998, che 
prevede che, decorsi diciotto mesi dalla data dell’ordina-
tivo di pagamento senza che sia intervenuto da parte del 
soggetto benefi ciario un formale atto contrattuale o con-
cessorio, è assegnato al soggetto benefi ciario un termine 
massimo di novanta giorni perche dia avvio alla realizza-
zione dell’intervento; 

 Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 5 aprile 2004 recante «Chiarimenti ed applica-
zioni delle modifi che introdotte con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250; 

 Vista il proprio decreto 20 novembre 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   10 marzo 2003, n. 57 S.O. Regi-
strato dalla Corte dei Conti 1’8 gennaio 2003, Registro 
n. 1 Ministeri Istituzionali, foglio n. 12, con il quale per 
l’anno 2002 è stata assegnata alla Regione Siciliana - As-
sessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica 
istruzione, Palermo - una quota parte dei fondi disponibili 
pari a € 769.048,00 per due interventi, di cui € 384.048,00 
per il «Restauro Palazzo Trigona da destinare a Museo - 
Piazza Armerina (Enna)»; 

 Vista che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
nota 5 ottobre 2004 prot. DiCa n. 11377, ha comunica-
to alIa Regione Siciliana l’avvenuta erogazione, in data 
2 agosto 2004, del contributo assegnato, con l’avvertenza 
che, decorso il termine di diciotto mesi dall’ordinativo di 
pagamento e l’eventuale ulteriore termine di 90 giorni, 
previsto dall’articolo 8  -bis   del decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 marzo 1998, senza la formalizzazione 
di un atto contrattuale o concessorio, l’amministrazione 
avrebbe avviato il procedimento di revoca del contributo 
assegnato; 

 Visto che la Regione Siciliana, con nota prot. n. 90105 
del 13 settembre 2006, ha chiesto la variazione dell’og-
getto dell’intervento da «Restauro di Palazzo, Trigona da 
destinare a Museo - Piazza Armerina (Enna)» a «Alle-
stimento museale di Palazzo Trigona - Piazza Armerina 
(Enna)»; 

 Visto che, con decreto 6 novembre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   13 febbraio 2009, n. 36 S.O., re-
gistrato dalla Corte dei Conti il 18 dicembre 2008, Re-
gistro n. 12 Ministeri Istituzionali, foglio n. 276, è stata 
autorizzata la variazione dell’oggetto dell’intervento; 

 Visto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
nota 30 gennaio 2009 prot. DiCa n.1372, ha notifi cato alla 
Regione Siciliana il citato decreto di autorizzazione alla 
variazione dell’oggetto dell’intervento; 

 Visto che la Regione Siciliana, con nota prot.606 del 
17 novembre 2010, ha rappresentato diffi colta nell’avvio 
della procedura di gara; 

 Visto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
nota del 10 marzo 2011 prot. DiCa n. 4636, pur aven-
do constatato la mancanza di qualsiasi comunicazione in 
merito all’avvio dei lavori e rilevato il superamento del 
termine di 18 mesi previsto dall’articolo 8  -bis   del d.P.R. 
76/1998, ha assegnato alIa Regione siciliana un termine 
di 90 giorni dal ricevimento della comunicazione per dare 
corso all’attuazione dell’intervento; 

 Visto che, con nota in data 8 luglio 2011 prot. n. 1992, 
la Regione Siciliana ha richiesto una ulteriore proroga per 
l’espletamento delle fasi di aggiudicazione e di realizza-
zione dell’intervento; 

 Visto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
nota del 6 ottobre 2011 prot. DiCa n.18610, ha comunica-
to alIa Regione il diniego alIa concessione di un’ulteriore 
proroga, non ravvisandone i presupposti in considerazio-
ne della mancanza di qualsiasi comunicazione in merito 
allo svolgimento dei lavori e del signifi cativo superamen-
to del termine dei diciotto mesi e dell’ulteriore periodo 
di novanta giorni concesso ai sensi dell’articolo 8  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 76/1998; 

 Vista la nota del 12 ottobre 2011 prot. n. 2829 con la 
quale la Regione Siciliana ha inoltrato gli atti preliminari 
all’espletamento della gara ad evidenza pubblica per l’af-
fi damento dei lavori ed il verbale di apertura delle opera-
zioni di gara in corso di formalizzazione; 

 Visto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, rile-
vata l’insuffi cienza della documentazione richiesta, atta a 
comprovare l’avvio dei lavori ovvero l’affi damento degli 
stessi, riscontrato l’ampio superamento dei termini previ-
sti dall’art. 8  -bis   del d.P.R. n. 76/1998, con nota del 27 di-
cembre 2011 prot. DiCa n. 23296, ha comunicato alla Re-
gione Siciliana, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241, l’avvio del procedimento per la revoca del 
contributo, in applicazione dell’art.8  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76; 
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 Considerato che, a fronte del mancato riscontro alle rei-
terate richieste della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, e ampiamente decorso il termine di diciotto mesi dal-
la data dell’ordinativo di pagamento senza che la Regione 
Siciliana abbia adottato un formale atto contrattuale o 
concessorio per la realizzazione dell’intervento fi nanzia-
to ed il termine di novanta giorni, assegnato alIa Regione 
Siciliana per la comunicazione di avvio dei lavori ovvero 
della delibera di affi damento degli stessi, come previsto 
dell’articolo 8  -bis   del d.P.R. 10 marzo 1998, n. 76;  

Ritenuto che sussistono i presupposti, di cui all’artico-
lo 8  -bis   del d.P.R. 10 marzo 1998, n. 76, per disporre la 
revoca di parte del contributo attribuito alla Regione con 
proprio decreto del 20 novembre 2002, pari ad una som-
ma di € 384.048,00; 

 Visto il proprio decreto in data 19 gennaio 2012, con 
il quale al Sottosegretario di Stato alla presidenza del 
Consiglio dei Ministri, consigliere Paolo Peluffo, è stata 
conferita la delega per talune funzioni di competenza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È revocato l’importo di € 384.048,00, corrisponden-
te a quota parte del contributo complessivo attribuito alla 
Regione Siciliana - Assessorato dei beni culturali ed am-
bientali e della pubblica istruzione, Palermo per un am-
montare pari a € 769·048,00 per «L’allestimento museale 
di Palazzo Trigona - Piazza Armerina (Enna)».   

  Art. 2.

     1. L’importo di € 384.048,00, ai sensi dell’art. 2 del 
d.P.R. 10 novembre 1999, n. 469, deve essere versato 
dalla Regione Siciliana sul Capo X - Cap. 2368 - art.6, 
«Entrate eventuali e diverse» del Ministero dell’econo-
mia e fi nanze, per essere riassegnato nell’ambito dell’uni-
ta revisionale di base «otto per mille dell’IRPEF Stato» 
dello state diprevisione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ed utilizzato ai fi ni della ripartizione della 
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta 
gestione statale.   

  Art. 3.

     1. La Regione Siciliana è tenuta a comunicare l’avve-
nuto versamento alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo, 
mediante trasmissione di copia del versamento effettuato.   

  Art. 4.

     1. Avverso il presente decreto può essere proposto ri-
corso al competente Tribunale amministrativo entro il ter-
mine di 60 giorni, ovvero al Presidente della Repubblica 
entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data della 
comunicazione del provvedimento stesso. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2012 

  Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri
     PELUFFO     

  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 3, foglio n. 261

  12A05671

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 maggio 2012 .

      Proroga della gestione commissariale dell’Azienda sanita-
ria provinciale di Vibo Valentia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 dicembre 2010, regi-
strato alla Corte dei conti in data 30 dicembre 2010, con il 
quale, ai sensi degli artt. 143 e 146 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, l’amministrazione dell’Azienda 
Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia è stata affi data per 
la durata di diciotto mesi ad una commissione straordina-
ria composta dal viceprefetto dr.ssa Gerardina Basilicata, 
dal magistrato in quiescenza dott. Nunzio Naso e dal diri-
gente Area II dott. Marco Serra; 

 Visto il proprio decreto, in data 19 maggio 2011, regi-
strato alla Corte dei conti in data 1° giugno 2011 con il 
quale il dott. Nunzio Naso è stato sostituito dal vicepre-
fetto dott.ssa Rosanna Bonadies; 

 Visto il proprio decreto, in data 29 dicembre 2011, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2012 con il 
quale la dott.ssa Gerardina Basilicata è stata sostituita dal 
prefetto dott. Vincenzo Indolfi ; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale, ancora segnata dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca effi cienza e traspa-
renza all’azione amministrativa della menzionata Azien-
da Sanitaria Provinciale; 

 Visti gli artt. 143, comma 10, e 146 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 30 aprile 2012; 
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  Decreta:  

 La gestione commissariale dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Vibo Valentia è prorogata per il periodo di sei 
mesi. 

 Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

   MONTI     , Presidente del Con-
siglio dei Ministri  

   CANCELLIERI     , Ministro 
dell’interno

    
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2012

Registro n. 3, Interno foglio n. 379

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 23 dicembre 
2010, registrato alla Corte dei conti in data 30 dicembre 2010, l’ammi-
nistrazione dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia è stata 
affi data, per la durata di mesi diciotto, ai sensi degli artt. 143 e 146 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione straordi-
naria alla quale sono state attribuite le funzioni già conferite al direttore 
generale, nonché ogni altro potere ed incarico connesso, essendo stati 
riscontrati fenomeni di infi ltrazione e condizionamento da parte della 
criminalità organizzata. 

 La commissione straordinaria, sin dal suo insediamento, ha per-
seguito l’obiettivo del ripristino della legalità operando in un ambiente 
che, a causa del grave degrado in cui versa da tempo, stenta ad affran-
carsi dal radicato sistema di diffusa arbitrarietà. 

 Nella relazione redatta dall’organo di gestione straordinaria viene 
effettuata una profonda disamina delle diverse tipologie di interventi 
posti in essere, che hanno interessato tutte le criticità a suo tempo evi-
denziate in sede di accesso e che avevano reso permeabile la struttura 
alle azioni pervasive della locale criminalità. 

 La commissione straordinaria ha, infatti, avviato un’opera di risa-
namento che ha interessato molteplici settori dell’azienda, in particolare 
aspetti organizzativi e contabili nonché interventi di ristrutturazione de-
gli apparati ospedalieri. 

 L’avviata attività di recupero dell’azienda sanitaria non può, tutta-
via, ritenersi completata. 

 Come evidenziato nella stessa documentazione depositata dall’or-
gano di gestione straordinaria, sebbene l’ineffi cienza generalizzata non-
ché gli aspetti di disorganizzazione e diseconomicità accertati nella fase 
di accesso possano ritenersi attenuati a fronte di una gestione più ordi-
nata, l’insieme dell’apparato amministrativo non può ancora ritenersi 
rispondente ai principi di buon andamento. 

 Nella stessa relazione depositata dalla commissione straordinaria 
sono posti in rilievo i progetti più rilevanti, tuttora in fase di attuazione, 
fi nalizzati ad una gestione amministrativa in linea con i principi di lega-
lità e trasparenza oltre che a fortifi care la struttura dell’azienda sanita-
ria rendendola capace di resistere alle interferenze delle organizzazioni 
criminali. 

 È stata recentemente avviata, anche al fi ne di dare attuazione ad 
un’iniziativa disposta dall’Agenzia del Territorio, la verifi ca del patrimo-
nio immobiliare, con la conseguente predisposizione dell’inventario dei 
beni immobili e la produzione della relativa necessaria documentazione. 

 Il perfezionamento di tali adempimenti, che comprende anche le 
necessarie operazioni di accatastamento e trascrizione presso la conser-
vatoria dei registri immobiliari dei titoli di proprietà è altresì necessario 
per poter procedere, sulla base di quanto previsto dalla legge della regio-
ne Calabria 23 dicembre 1996, n. 43 e dopo aver ottenuto l’assenso della 
stessa regione, alla dismissionone del patrimonio disponibile. 

 Tale procedura prevede alcune delicate fasi, come quella concer-
nente la stima degli immobili, che è opportuno vengano svolte durante 
il periodo di gestione commissariale. 

 Un’ulteriore importante iniziativa disposta dalla commissione stra-
ordinaria attiene alla verifi ca dello stato degli immobili aziendali, che 
comprende anche i presidi ospedalieri, indagine a seguito della quale è 
emersa la necessità, indifferibile, di aggiornare ed in alcuni casi predi-
sporre   ex novo  , progetti di ristrutturazione degli stessi, con la previsione 
di cantierizzazioni ed esecuzione di lavori sin dai prossimi mesi. 

 A tale scopo, ed in particolare per quanto riguarda gli interventi di 
messa in sicurezza, l’organo di gestione straordinaria ha posto in essere 
un’attività di impulso e stimolo con interventi anche presso le compe-
tenti autorità regionali, per fare in modo che i necessari fi nanziamenti, 
quantifi cabili in circa 14 milioni di euro, possano pervenire nel periodo 
di gestione straordinaria. 

 Particolarmente impegnativa si è rivelata la riorganizzazione dei 
servizi dell’Azienda sanitaria, che ha comportato la revisione degli as-
setti degli uffi ci amministrativi e la defi nizione della dotazione organica. 

 A fronte delle carenze e delle criticità che affl iggevano le unità 
operative ed i servizi di primaria importanza la commissione straordi-
naria è intervenuta con specifi ci provvedimenti, tenuto conto dei rigidi 
vincoli imposti dalla normativa vigente in ordine all’assunzione di per-
sonale e dei divieti derivanti dal piano di rientro dal disavanzo, cui è 
sottoposto il sistema sanitario in Calabria. 

 L’attività di riorganizzazione è proseguita con l’elaborazione 
dell’atto aziendale, strumento necessario per procedere all’attuazione 
del citato piano di rientro dal disavanzo. 

 L’approvazione del suddetto atto, da parte del competente organo 
regionale, consentirà all’organo di gestione straordinaria di procedere 
alla defi nitiva regolarizzazione della rete ospedaliera e territoriale ol-
trechè defi nire, in modo più razionale, l’organizzazione dei servizi, me-
diante la rotazione degli incarichi ed il trasferimento del personale nelle 
diverse strutture aziendali. 

 L’organo di gestione straordinaria dovrà inoltre procedere al con-
ferimento di alcuni incarichi relativi a posizioni di vertice dell’azienda 
sanitaria. 

 Il perfezionamento delle menzionate procedure, che si sono rileva-
te di particolare complessità e che, come evidenziato, richiedono l’in-
vestimento di rilevanti importi economici, richiede di essere proseguito 
assicurando la dovuta trasparenza ed imparzialità, in modo tale da evi-
tare nuovi tentativi di interferenza da parte della locale criminalità i cui 
segnali di attività sono tuttora presenti sul territorio. 

 Per i motivi descritti, come anche evidenziati nella relazione in 
data 19 aprile 2012 del Prefetto di Vibo Valentia, risulta necessario che 
la commissione disponga di un maggior lasso di tempo per completare 
le attività in corso e per perseguire una maggiore qualità ed effi cacia 
dell’azione amministrativa, essendo ancora concreto il rischio di inge-
renze della criminalità organizzata e ciò è suffi ciente per la richiesta di 
proroga, stante la complessità delle azioni di bonifi ca intraprese dalla 
commissione. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per l’applicazione del provvedimento di proroga della gestione 
straordinaria dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia per il 
periodo di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A05638  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 maggio 2012 .

      Differimento di termini per la presentazione della doman-
da di ammissione al piano straordinario di adeguamento an-
tincendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere, con 
oltre venticinque posti letto.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 recan-
te il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto l’art. 15, commi 7 e 8, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, recante la proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, che prevede, entro 
il termine del 31 dicembre 2013, l’adeguamento antin-
cendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere con 
oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata 
in vigore del decreto del Ministro dell’interno del 9 apri-
le 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 116 del 
20 maggio 1994, attraverso l’ammissione ad un piano 
straordinario biennale di adeguamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 76 del 30 mar-
zo 2012, adottato in esecuzione del disposto legislativo; 

 Atteso che il predetto decreto, all’art. 3, prevede il ter-
mine di trenta giorni, dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto, entro il quale gli enti e i privati re-
sponsabili delle strutture ricettive turistico-alberghiere 
devono presentare domanda di ammissione al piano cor-
redata dell’attestazione del possesso dei requisiti di sicu-
rezza antincendio indicati all’art. 5 del decreto; 

 Atteso che l’art. 1, comma 2 del decreto prevede, altre-
sì, che l’ammissione al piano sia consentita alle strutture 
ricettive in possesso, alla data di entrata in vigore del de-
creto stesso, dei predetti requisiti di sicurezza antincendio; 

 Considerato che, sull’argomento, sono state presentate 
alla Camera dei Deputati alcune risoluzioni che, fermo 
restando il rispetto del termine di adeguamento fi ssato al 
31 dicembre 2013, convergono nel richiedere maggiore 
fl essibilità dei tempi previsti dal decreto per l’ammis-
sione al piano straordinario di adeguamento, al fi ne di 
consentire alle strutture ricettive interessate di superare 
le diffi coltà a dotarsi dei prescritti requisiti di sicurezza 
antincendio; 

 Tenuto conto dell’esito dell’esame delle risoluzioni 
presso le Commissioni riunite VIII e X della Camera dei 
Deputati, con l’impegno del Governo circa l’opportunità 
di prorogare il termine previsto per la presentazione della 
domanda di ammissione al piano; 

 Ritenuto che, a tal fi ne, occorre differire il termine en-
tro il quale le strutture ricettive interessate devono essere 
in possesso dei requisiti di sicurezza antincendio previsti 
dall’art. 5 del decreto, nonché il termine entro il quale gli 
enti e i privati responsabili delle strutture medesime de-
vono presentare domanda di ammissione al piano. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine per la presentazione della domanda di 

ammissione al piano straordinario di adeguamento antin-
cendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere con 
oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata 
in vigore del decreto del Ministro dell’interno del 9 apri-
le 1994, previsto dall’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 16 marzo 2012, è differito al 31 ottobre 2012. 

 2. Il termine entro il quale le strutture ricettive di cui al 
comma 1 devono essere in possesso dei requisiti di sicu-
rezza antincendi, previsto all’art. 1, comma 2 del decre-
to del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, è differito al 
31 ottobre 2012. 

 Roma, 15 maggio 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A05731

    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Modifi cazione del decreto 17 febbraio 2011 di determina-
zione degli indicatori di anomalia al fi ne di agevolare l’indi-
viduazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte 
di talune categorie di operatori non fi nanziari.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di fi nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 14 del citato decreto legislativo n. 231 del 
2007, come modifi cato dall’art. 7, comma 1, del decreto 
legislativo 25 settembre 2009, n. 151 e, successivamente, 
dall’art. 2, comma 4  -septies  , lettere   a)   e   b)  , del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; 

 Visto l’art. 41, comma 2, lettera   c)  , del citato decre-
to legislativo n. 231 del 2007 che, al fi ne di agevolare 
l’individuazione delle operazioni sospette, dispone che, 
su proposta dell’Unità di informazione fi nanziaria, sono 
emanati e periodicamente aggiornati, con decreto del Mi-

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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nistro dell’interno, gli indicatori di anomalia per i sogget-
ti indicati nell’art. 10, comma 2, lettere   e)   e   g)   e per quelli 
indicati nell’art. 14 dello stesso decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 17 febbra-
io 2011, di attuazione del citato art. 41 del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2007, recante «Determinazione degli in-
dicatori di anomalia al fi ne di agevolare l’individuazione 
delle operazioni sospette di riciclaggio da parte di talune 
categorie di operatori non fi nanziari»; 

 Considerato che è emersa l’esigenza di adeguare l’am-
bito soggettivo dei destinatari del citato decreto ministe-
riale alle sopravvenute modifi che introdotte all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 231 del 2007; 

 Rilevata la necessità di aggiornare il decreto ministe-
riale anche con riferimento al provvedimento emanato 
dalla Unità di informazione fi nanziaria il 4 maggio 2011, 
recante «Istruzione sui dati e le informazioni da inserire 
nelle segnalazioni di operazioni sospette»; 

 Considerato che il Comitato di sicurezza fi nanziaria si 
è pronunciato favorevolmente; 

 Su proposta della Unità di informazione fi nanziaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto del Ministro dell’interno 

17 febbraio 2011    

      1. Al decreto del Ministro dell’interno 17 febbraio 2011 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’art. 2, comma 1, la lettera   e)    è sostituita dalle 
seguenti:  

 «  e)   offerta, attraverso la rete internet e altre reti 
telematiche o di telecomunicazione, di giochi, scommes-
se con vincite in denaro, con esclusione del lotto, delle 
lotterie ad estrazione istantanea o ad estrazione differita 
e concorsi pronostici, in presenza o in assenza delle au-
torizzazioni concesse dal Ministero dell’economia e del-
le fi nanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 539, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266; 

 e  -bis  ) offerta di giochi o scommesse con vinci-
te in denaro, con esclusione del lotto, delle lotterie ad 
estrazione istantanea o ad estrazione differita e concorsi 
pronostici, su rete fi sica, da parte di soggetti in possesso 
delle concessioni rilasciate dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze -Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato;» 

   b)   all’art. 4, comma 2, le parole: «che saranno in-
dicati con provvedimento emanato dalla UIF ai sensi 
dell’art. 6, comma 6, lettera e  -bis   del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 e successive modifi cazioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «indicati dal provvedimen-
to emanato dalla UIF il 4 maggio 2011, recante: “Istruzio-
ni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni 
di operazioni sospette»; 

   c)   all’Allegato 1 il paragrafo «Indicatori specifi ci 
di anomalia relativi alle attività di:   i)   gestione di case da 
gioco;   ii)   offerta, attraverso la rete internet e altre reti tele-

matiche o di telecomunicazione, di giochi, scommesse o 
concorsi pronostici con vincite in denaro» è sostituito dal 
seguente: «Indicatori specifi ci di anomalia relativi alle at-
tività di:   i)   gestione di case da gioco;   ii)   offerta, attraverso 
la rete internet e altre reti telematiche o di telecomuni-
cazione, di giochi, scommesse con vincite in denaro con 
esclusione del lotto, delle lotterie ad estrazione istantanea 
o ad estrazione differita e concorsi pronostici;   iii)   offerta 
di giochi o scommesse con vincite in denaro, con esclu-
sione del lotto, delle lotterie ad estrazione istantanea o ad 
estrazione differita e concorsi pronostici, su rete fi sica». 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il Ministro: CANCELLIERI   

  12A05637

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 maggio 2012 .

      Autorizzazione alla Scuola Superiore per Mediatori Lin-
guistici - CIELS con sede in Padova, via Venier, 200 ad isti-
tuire una sede periferica a Gorizia, in via Mazzini, 13.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 genna-
io 2002, n.38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26.7.2007 con il quale la 
classe di laurea in “Scienze della Mediazione Linguisti-
ca” di cui all’all.3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è 
stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 
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 Visto il D.D. 12 marzo 2010 con il quale la “CIELS 
– Intenational Company snc di Borile Fabio &Co” con 
sede a Padova, in via Longhin, 103 è stata autorizzata ad 
istituire una Scuola Superiore per mediatori Linguistici 
denominata “Scuola Superiore per mediatori Linguistici 
– CIELS” abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17.2.2011 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Visto il D.D. 9.5.2012 con il quale la predetta Scuola è 
stata autorizzata a trasferire la propria sede in Padova da 
via Longhin, 103 a Via Venier, 200; 

 Vista l’istanza presentata la predetta Scuola per l’isti-
tuzione di una sede periferica della Scuola Superiore per 
Mediatori Linguistici – CIELS a Gorizia, in via Mazzini, 
13; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 16.4.2012; 

  Decreta:  

 La Scuola Superiore per Mediatori Linguistici - CIELS 
con sede in Padova è autorizzata ad istituire una sede pe-
riferica della predetta Scuola a Gorizia, in via Mazzini, 
13. 

 1. La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n.3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla 
classe L12 di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 2. Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 150 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 450 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A05672

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 maggio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Stefano Lombardi, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Stefano Lombardi, nato il 3 mag-
gio 1965 a Trento, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di “avvocato”; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Lombardi è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto il 27 ottobre 2004 in 
Italia presso la Università degli studi di Trento; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Verona; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, avendo accertato il superamento degli esami previsti, 
ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quella cor-
rispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Madrid” (Spagna) 
come non esercente; 

 Considerato pertanto che il richiedente è in possesso 
dei requisiti per l’accesso alla professione in Spagna, ai 
senso dell’art. 13.1 della direttiva 2005/36/CE, come at-
testato dalla Autorità competente spagnola; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
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tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

 Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana-
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 20 aprile 2012; 

  Decreta:  

 Al sig. Stefano Lombardi, nato il 3 maggio 1965 a 
Trento, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di “abogado” quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 3 maggio 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A05610

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Ahmed Tazi, delle qualifi che pro-
fessionali estere, abilitanti all’esercizio in Italia dell’attività 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Ahmed Tazi, cittadino ma-
rocchino, diretta ad ottenere il riconoscimento del Di-
ploma di fi ne corso di formazione conseguito presso la 
Scuola «Politecnica d’acconciatura mista» di Khouribga 
(Marocco), della durata di 1 anno per complessive 1100 
ore, più ulteriori 3 mesi di tirocinio (20 giugno 1988 al 
19 settembre 1988), per l’esercizio dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore» e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione, conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea, come ri-
chiamato dall’art. 60, comma 3, del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 20 marzo 2012, che ha ritenuto il titolo 
dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio dell’atti-
vità di acconciatore di cui alla legge n. 174/2005 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, subordinatamente 
all’espletamento di una misura compensativa consistente 
in una prova attitudinale, in quanto la formazione dell’in-
teressato risulta carente essendo il corso di durata molto 
inferiore rispetto agli analoghi percorsi italiani e l’espe-
rienza professionale prodotta molto risalente nel tempo 
e pertanto non valutabile, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174, e successive modifi cazioni e integrazioni; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante 
dell’Associazione di categoria Confartigianato; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economico 
con nota prot. 19173 del 27 gennaio 2012 ha comunicato 
al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, che la richiesta di riconoscimento era 
stata accolta solo subordinatamente all’espletamento del-
la misura compensativa; 

 Verifi cato che il richiedente, non si è avvalso della fa-
coltà di controdeduzione prevista dal citato art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Ahmed Tazi, cittadino marocchino, nato a Sma-
al (Marocco) in data 29 dicembre 1967, è riconosciuta 
la qualifi ca professionale di cui in premessa, quale tito-
lo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, subordinatamente all’ap-
plicazione di una misura compensativa, consistente in un 
esame, volta a colmare la carenza formativa riscontrata, 
il cui oggetto e modalità di svolgimento, sono indicati 
nell’allegato A che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 aprile 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   
  

  ALLEGATO  A 
     Il candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale 

presenta apposita domanda presso la Regione Lombardia. 
 Il predetto Ente competente avvia l’interessato all’esame alla pri-

ma sessione utile della Commissione d’esame istituita in base alla legge 
regionale vigente per l’esame fi nale dei corsi relativi a tale settore ovve-
ro, se tale sessione non sia prevista entro un congruo periodo di tempo, 
istituisce o promuove la nomina di apposita Commissione d’esame. In 
ambedue le ipotesi gli oneri per l’attuazione della misura compensativa 
sono a carico dell’interessato, a norma dell’art. 25 del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206. 

 La Commissione decide la data di svolgimento della prova attitu-
dinale, dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da questi 
indicato nella domanda. 

  La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in prove pratiche 
miranti a verifi care il possesso, da parte del candidato, di adeguate co-
noscenze sui seguenti argomenti:  
   A)   Esame pratico 

  Prova   Descrizione 
 1) Rasatura della barba   Preparazione, rasatura con rasoio a lama 

 2) Taglio moda 
maschile e femminile 

 Esecuzione di tagli a mano libera (taglio 
geometrico, a strati progressivi, ecc.). 
Esecuzione di tagli scolpiti a rasoio ed a 
tondeuse. 

 3) Tecniche di 
acconciatura 

 Messa in piega (con spazzola e phon, ferri 
caldi, diffusore, casco,ecc.). Realizzazione 
della ondulazione ad acqua (a mano, con 
bigodini, con la tecnica dei ricci piatti, 
ecc.). Brushing e touching dei capelli. 
Realizzazione di acconciature da giorno, 
sera e per cerimonia. 

 4) Trattamento 
chimico-cosmetologico 

 Realizzazione di riflessature, tinture, 
meches, colpi di sole. 

   
   B)   Colloquio 

  Il colloquio orale verterà sulle materie oggetto della prova pratica 
– attitudinale nonché su domande aventi ad oggetto le seguenti materie:  

 conoscenza delle regole di igienizzazione del locale e degli stru-
menti di lavoro; 

 postazione lavoro sicura. 
 In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’inte-

ressato senza valida giustifi cazione, la prova attitudinale non può essere 
ripetuta prima di sei mesi, ai sensi dell’art. 23, comma 2, del citato de-
creto legislativo n. 206/2007. 

 La Commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento della prova attitudinale, al fi ne dell’iscrizione nel 
Registro delle imprese o nell’Albo delle imprese artigiane e, contestual-
mente, ne dà comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, Di-
partimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, Direzione generale 
per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la nor-
mativa tecnica, Divisione VI, ai fi ni del monitoraggio periodicamente 
richiesto dalla Commissione europea.   

  12A05629
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    DECRETO  3 maggio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Florian Serb, delle qualifi che pro-
fessionali estere, abilitanti all’esercizio in Italia dell’attività 
di installazione e manutenzione di impianti elettrici ed elet-
tronici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Florian Serb, cittadino ru-
meno, diretta ad ottenere, ai fi ni dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
sessennale denominato «Diplomă de Inginer in profi lul 
electric, specializarea Calculatoare» (Diploma di Laurea 
in Ingegneria, profi lo elettrico, specializzazione in Com-
puter - hardware) conseguito nel 1993 presso l’Università 
Tecnica di Timişoara (Romania), per l’assunzione in Ita-
lia della qualifi ca di «Responsabile tecnico» in imprese 
che svolgono l’attività di installazione e manutenzione di 
impianti elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto che la Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 206/2007, nella riunione del 
20 marzo 2012, sentito il parere conforme dei Rappre-
sentanti delle Associazioni di Categoria Confartigiana-
to e CNA - Installazione Impianti, ha ritenuto il titolo 
di studio posseduto dall’interessato idoneo all’esercizio 
dell’attività richiesta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Florian Serb, cittadino rumeno, nato a Reme-
tea (Romania ) il 6 giugno 1967, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia dell’attività di installazione e manuten-
zione di impianti elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 3 maggio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05627

    DECRETO  3 maggio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Nicolae Comsa, delle qualifi che 
professionali estere, abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di installazione e manutenzione di impianti elettrici ed 
elettronici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Nicolae Comsa, cittadino ru-
meno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
biennale denominato «Diplomă de absolvire a scolii pro-
fesionale in meserie electromecanic AMA» (Qualifi ca 
professionale in elettromeccanico AMA – apparati di mi-
sura e automatizzazioni) conseguito con esame fi nale nel 
1992 presso la Scuola Professionale di Chimica con sede 
a Făgăraş (Romania), per l’assunzione in Italia della qua-
lifi ca di «Responsabile Tecnico» in imprese che esercita-
no l’attività di installazione e manutenzione di impianti 
elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)   
e   b)   del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto che l’interessato ha documentato esperienza la-
vorativa svolta in Italia in qualità di dipendente presso 
imprese abilitate, con mansioni di operaio IV livello, per 
un totale di esperienza professionale di oltre sette anni; 

 Visto che la Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 206/2007, nella riunione del 
20 marzo 2012, su parere conforme dei rappresentanti 
delle Associazioni di categoria Confartigianato e CNA – 
Installazione Impianti, ha ritenuto il titolo di studio pos-
seduto dall’interessato, unitamente all’esperienza lavora-
tiva citata in premessa, idoneo all’esercizio dell’attività 
di «Responsabile Tecnico» in imprese di installazione e 
manutenzione di impianti elettrici ed elettronici, di cui 
all’art. 1, comma 2, lettere   a)   e   b)   del D.M. 37/2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Nicolae Comsa, cittadino rumeno, nato a 
Făgăraş (Romania) il 12 gennaio 1973, è riconosciuto il 
titolo di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza lavorativa dimostrata, quale titolo valido per lo 
svolgimento in Italia dell’ attività di installazione e manu-
tenzione di impianti elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 3 maggio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A05628

    DECRETO  15 maggio 2012 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’articolo 2, comma 2, del suddetto 
decreto legislativo n. 123/1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato con pro-
prio decreto in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) rela-
tiva alla revisione del metodo di fi ssazione dei tassi di ri-
ferimento e attualizzazione, con la quale sono state altresì 
sostituite le precedenti comunicazioni relative al metodo 
di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e attualizzazione venga determinato ag-
giungendo al tasso base fi ssato dalla Commissione euro-
pea 100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su Internet all’indirizzo: http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/referen-
ce_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiorna-
mento del tasso è effettuato su base annua e che, per tener 
conto di variazioni signifi cative e improvvise, viene effet-
tuato un aggiornamento ogni volta che il tasso medio, cal-
colato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 15% 
dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° maggio 
2012, nella misura pari al 1,67%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° maggio 2012, il tasso da applicare 
per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in fa-
vore delle imprese è pari al 2,67%. 

 Roma, 15 maggio 2012 

 Il Ministro: PASSERA   

  12A05673  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DI MESSINA

  DECRETO RETTORALE  14 maggio 2012 .

      Emanazione del nuovo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge di istituzione del Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca Scientifi ca e Tecnologica n.168 del 
9 maggio 1989; 

 Visto lo Statuto dell’Università di Messina, emanato 
con D.R. n. 331 del 10 aprile 1997 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 

Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del si-
stema universitario”, ed in particolare l’art. 2, commi 5, 
6 e 7; 

 Visto il Decreto Rettorale n. 623 del 28 febbraio 2011 
con il quale è stata istituita la Commissione per la elabo-
razione dello Statuto prevista dall’art. 2, comma 5, della 
legge n. 240/2010; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 3868 del 4 Agosto 
2011, assunta al protocollo di Ateneo al n. 42452 del 
9 Agosto 2011, con la quale il MIUR ha assegnato a 
questa Università l’ulteriore termine di tre mesi previsto 
dall’art. 2, comma 6, della legge n. 240/2010; 

 Viste le deliberazioni assunte dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, nelle sedute del 24 ottobre 2011 e del 29 ot-
tobre 2011, e dal Senato Accademico, nelle sedute del 
25 ottobre 2011 e del 29 ottobre 2011, con le quali gli 
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stessi hanno, rispettivamente, espresso parere favorevole 
ed adottato il nuovo Statuto dell’Università degli Studi 
di Messina, conformemente alle disposizioni della legge 
n. 240/2010; 

 Vista la nota prot. n. 55403 del 31 ottobre 2011 con cui 
le suddette delibere sono state trasmesse al MIUR per il 
controllo previsto   ex lege  ; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 1243 del 7 marzo 
2012, assunta al protocollo di Ateneo al n. 13588 del 
08 marzo 2012, con la quale il MIUR ha comunicato le 
osservazioni e le richieste di modifi ca rispetto al testo del-
lo Statuto inviato dall’Ateneo; 

 Viste le deliberazioni assunte dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, nelle sedute del 02 aprile 2012 e del 13 aprile 
2012, e dal Senato Accademico, nelle sedute del 4 aprile 
2012 e del 13 aprile 2012, con le quali gli stessi hanno, 
rispettivamente, espresso parere favorevole alle modifi -
che conseguenti alle osservazioni ministeriali ed adottato 
il nuovo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, ai 
sensi della legge n. 240/2010; 

 Vista la nota prot. n. 21963 del 16.04.2012 con la qua-
le sono state trasmesse al MIUR le suddette deliberazio-
ni adottate a seguito ed in conformità alle osservazioni 
ministeriali; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 2350 dell’11 maggio 
2012 con la quale il MIUR ha preso atto delle modifi che 
apportate al nuovo Statuto, a seguito delle osservazioni 
ministeriali; 

  Decreta:  

 di emanare ai sensi della legge n. 240/2010 il nuovo 
Statuto dell’Università degli Studi di Messina, allegato al 
presente decreto quale parte integrante e sostanziale dello 
stesso. 

 Lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina en-
trerà in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Messina, 14 maggio 2012 

 Il rettore: TOMASELLO   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO 

 TITOLO I 

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

 1. L’Università degli studi di Messina è una istituzione pubblica 
dotata di autonomia, che eredita la tradizione culturale dell’antico Stu-
dium messanense generale e la rinnova nella ricerca scientifi ca e nell’in-
segnamento, assecondando la vocazione mediterranea ed europea della 
città e dell’area dello Stretto. 

 2. Nell’ambito dei principi di autonomia riconosciuti dalla Costitu-
zione e specifi cati dalla legge, l’Università è retta dal presente Statuto e 
dai regolamenti universitari. L’Università, in ciascuna delle componenti 
in cui si articola ed in ciascuna delle attività svolte, si conforma al “Co-
dice di comportamento a tutela della persona nei luoghi di lavoro e di 
studio” ed al “Codice dei comportamenti nella comunità universitaria 
ispirati ad etica pubblica”. 

 3. L’Università assicura, sotto tutti gli aspetti e in tutti gli ambiti 
della propria attività, la tutela dei principi di parità e uguali opportunità, 
promuovendo le iniziative necessarie per garantirne la effettività, anche 
in relazione alla composizione di organi e commissioni. L’Università si 
fa particolare cura dei soggetti diversamente abili assicurando loro la 
piena fruizione dei servizi e l’adempimento dei doveri d’uffi cio. 

 4. Al fi ne dell’ottimale esercizio dei propri compiti istituzionali, 
l’Università favorisce la cooperazione con altri Atenei, italiani e stra-
nieri, e considera l’internazionalizzazione tra gli obiettivi primari della 
propria azione; promuove ed incrementa la circolazione e gli scambi 
dei docenti e degli studenti; predispone e realizza programmi integrati 
di studio ed ogni altra iniziativa idonea alla valorizzazione delle attività 
didattiche e di ricerca, compatibilmente con le risorse umane, fi nanzia-
rie e strumentali disponibili. 

 5. L’Università ha sede legale in Messina ed ha un gonfalone e uno 
stemma. 

 Art. 2. 

 1. L’Università garantisce il libero esercizio delle attività didattiche 
e di ricerca scientifi ca e promuove il diritto allo studio, operando secon-
do i principi di democraticità, partecipazione, imparzialità, trasparen-
za ed effi cienza. L’Università si ispira al principio del riconoscimento 
del merito, quale risulta dall’applicazione dei criteri della valutazione 
e dell’autovalutazione, in ogni attività didattica, di ricerca scientifi ca ed 
amministrativa. 

 2. L’Università organizza l’attività didattica e di ricerca, di base 
ed applicata, e ne favorisce lo sviluppo e la loro reciproca integrazione 
predisponendo i mezzi ed i servizi necessari. L’Università assicura l’au-
tonomia delle strutture preposte all’esercizio delle attività didattiche e 
di ricerca scientifi ca. 

 3. L’Università riconosce il valore strategico del sistema bibliote-
cario di Ateneo e dell’innovazione nell’ambito delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione al fi ne della promozione e diffusione 
della cultura e in vista dell’ottimale assolvimento dei compiti istituzio-
nali dell’Ateneo. 

 4. L’Università degli studi di Messina fa propri i principi dell’ac-
cesso aperto alla letteratura scientifi ca e promuove la libera divulgazio-
ne in rete dei risultati delle ricerche prodotte in Ateneo, per assicurarne 
la più ampia diffusione possibile. Un apposito regolamento disciplina 
l’attuazione di tali principi nel rispetto delle leggi concernenti la pro-
prietà intellettuale, la riservatezza e la protezione dei dati personali non-
ché la tutela, l’accesso e la valorizzazione del patrimonio culturale. 

 5. L’Università promuove la valorizzazione degli impianti sportivi 
universitari ed assicura l’esercizio dell’attività sportiva da parte di tutti 
i componenti la comunità universitaria, secondo modalità stabilite da 
apposito regolamento. 

 Art. 3. 

 1. L’Università si impegna a promuovere la diffusione, ai vari 
livelli organizzativi, della cultura della valutazione quale condizione 
per avviare politiche di Ateneo in grado di rispondere alle esigenze del 
miglioramento della qualità, dell’effi cienza e della economicità. A tal 
fi ne ispira la propria attività di governo ai seguenti principi: qualità, 
autovalutazione, premialità, responsabilità gestionale e innovazione 
organizzativa. 

 2. In aggiunta alle funzioni valutative assegnate al Nucleo di Valu-
tazione dell’Ateneo, l’Università sviluppa al proprio interno un modello 
metodologicamente valido di valutazione della didattica, della ricerca e 
dei servizi amministrativi, che comprenda sia cicli di autovalutazione 
sia attività di valutazione esterna al fi ne dell’ottimale accreditamento 
delle strutture. Per la verifi ca e la valutazione dei requisiti didattici, 
strutturali, organizzativi, di qualifi cazione dei docenti e delle attività di 
ricerca e della sostenibilità economico-fi nanziaria, l’Ateneo si avvarrà 
di opportuni indicatori propri dell’Ateneo stesso e/o defi niti dall’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema universitario, nonché dei risul-
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tati prodotti dal Nucleo di valutazione, dei contributi provenienti dalle 
commissioni paritetiche istituite presso i Dipartimenti e le strutture di 
coordinamento, nonché dei dati raccolti ed elaborati dall’area preposta 
al controllo di gestione ed alla pianifi cazione. 

 3. Con apposito regolamento sono defi niti gli obiettivi, le modalità 
e le strutture operative centrali e periferiche per il raggiungimento delle 
fi nalità di cui al presente articolo. 

 Art. 4. 

 1. L’attività didattica si svolge nell’osservanza delle norme sugli 
ordinamenti didattici e sul diritto allo studio. Al fi ne del pieno consegui-
mento dei propri obiettivi istituzionali e con particolare riferimento alle 
iniziative adottate nell’ambito delle relazioni internazionali, l’Universi-
tà organizza corsi di studio e promuove l’insegnamento ed altre attività 
didattiche in lingua straniera. 

 2. L’Università rilascia i titoli di studio previsti dalla legge. 
 3. L’attività di ricerca può essere svolta in collaborazione con altre 

Università o altri soggetti pubblici o privati, italiani o stranieri, anche 
mediante la costituzione di organismi e strutture di servizio comuni, sul-
la base di apposite convenzioni o mediante la partecipazione a consorzi, 
a società o ad altre forme associative. L’Università garantisce la ricerca 
sia di base che applicata, e si adopera per favorirne lo sviluppo. 

 4. L’Università garantisce l’unitario ed inscindibile esercizio del-
le funzioni di insegnamento, di ricerca e di assistenza sanitaria nelle 
strutture cliniche e di ricerca traslazionale necessarie per la formazione 
nei corsi di studio di area sanitaria, nei modi previsti dalla legge e dallo 
Statuto, nonché in conformità delle clausole dalla stessa Università con-
cordate con la Regione siciliana ed altri enti. 

 5. L’Università svolge attività di cooperazione e di consulenza con 
enti pubblici e privati. 

 Art. 5. 

 1. L’Università impegna prioritariamente le sue risorse per lo svol-
gimento dei suoi compiti istituzionali didattici e di ricerca. 

 2. L’Università promuove, anche in collaborazione con le istitu-
zioni scolastiche, con la Regione Siciliana e altri enti territoriali, con gli 
ordini e i collegi professionali e con altri soggetti pubblici e privati, ini-
ziative volte a favorire l’orientamento degli studenti nella scelta dell’in-
dirizzo di studio, l’assistenza di essi durante lo svolgimento dei corsi e 
l’avvio alle professioni. L’Università può organizzare corsi intensivi a 
carico del bilancio universitario al fi ne di consentire agli studenti che 
si trovino in situazioni di svantaggio una più effi cace partecipazione 
all’attività didattica; istituire corsi serali per gli studenti lavoratori; as-
segnare borse di studio agli studenti meno abbienti e più meritevoli, 
nonché istituire provvidenze per la partecipazione ai corsi di dottorato, 
di specializzazione e di perfezionamento post-universitari. L’Università 
offre, in spirito di leale cooperazione, alle istituzioni pubbliche e private 
ogni supporto utile ad un ottimale esercizio delle loro funzioni al fi ne 
del miglioramento della qualità della vita e dello sviluppo occupaziona-
le e sociale in genere della collettività. Adotta, anche in collaborazione 
con gli ordini professionali e le amministrazioni pubbliche, iniziative 
idonee a favorire l’acquisizione di diplomi di laurea a chi ne è sprov-
visto ed organizza corsi di riqualifi cazione professionale. L’Università 
promuove attività culturali favorendo anche l’organizzazione di struttu-
re e di servizi autogestiti. 

 3. L’Università può curare la realizzazione di impianti sportivi e 
ricreativi, di mense, di residenze e di altri servizi collettivi, a favore di 
quanti in essa operano, anche in attuazione delle leggi sul diritto allo 
studio. 

 4. L’Università, riconoscendo l’importanza del ruolo svolto dal per-
sonale tecnico e amministrativo, assume ogni iniziativa utile, compresa 
la circolazione e lo scambio del personale suddetto, per l’aggiornamento 
professionale dei propri dipendenti, nonché di altri lavoratori, anche in 
attuazione delle disposizioni di legge sui servizi didattici integrativi. 

 5. Al fi ne di migliorare la qualità, l’effi cienza e l’effi cacia dell’at-
tività didattica, di ricerca e gestionale, di concorrere alla razionale di-
stribuzione delle sedi universitarie e di ottimizzare l’utilizzazione delle 
strutture e delle risorse, l’Università favorisce l’istituzione di forme as-
sociative e federative con altri Atenei ed enti o istituzioni operanti nei 
settori della ricerca e dell’alta formazione, secondo modalità stabilite 
con apposito regolamento. Ad esse si fa luogo sulla base di progetti 
contenenti, in forma analitica, le motivazioni, gli obiettivi, le compati-

bilità fi nanziarie e logistiche, le proposte di riallocazione dell’organico 
e delle strutture. 

 6. Non è ammessa alcuna forma di collaborazione che non sia co-
erente con i fi ni istituzionali dell’Università e conforme ai principi del 
presente Statuto. La regolamentazione e i mezzi di fi nanziamento delle 
attività svolte in collaborazione sono resi pubblici nelle forme e con le 
modalità previste dal Regolamento generale di Ateneo. 

  7. L’Università può partecipare, secondo modalità stabilite con 
delibera del Consiglio di Amministrazione e previo parere del Senato 
Accademico, a società o ad altre associazioni o fondazioni di diritto 
privato per lo svolgimento di attività connesse alle attività didattiche 
e/o di ricerca o comunque utili al fi ne di un ottimale conseguimento dei 
propri fi ni istituzionali. La delibera di partecipazione suddetta è tenuta a 
conformarsi ai seguenti principi e criteri direttivi:  

 - la documentata disponibilità delle risorse fi nanziarie o organizza-
tive allo scopo richieste; 

 - la esclusiva destinazione alle fi nalità istituzionali dell’Università 
di eventuali dividendi spettanti all’Università stessa; 

 - la espressa previsione di patti parasociali a salvaguardia dell’Uni-
versità in occasione di aumenti di capitale; 

 - la limitazione del concorso dell’Università, nel ripiano delle 
eventuali perdite, alla sola quota di partecipazione. 

 La partecipazione dell’Università può consistere nel comodato di 
beni, mezzi o strutture, con oneri a carico del comodatario. 

 8. L’Università ha un logo, il cui utilizzo è soggetto ad autorizza-
zione secondo modalità stabilite da apposito regolamento. 

 9. Le modalità di accesso delle associazioni di volontariato alle 
strutture e ai servizi dell’Università sono disciplinate con regolamento 
di Ateneo. 

 Art. 6. 

 L’Università si avvale, per l’adempimento dei compiti che la legge 
e lo Statuto le assegnano, di contributi dello Stato, della Regione Sici-
liana, delle istituzioni internazionali e di altri soggetti pubblici e privati, 
dei contributi degli studenti, di rendite, donazioni o lasciti, di redditi di 
beni propri, di corrispettivi derivanti da contratti e da ogni altro proven-
to previsto dalla legge. 

 TITOLO II 

 ORGANIZZAZIONE 

 SEZIONE I 

 ORGANI DI GOVERNO 

 Art. 7. 

 Sono organi di governo dell’Università: il Rettore, il Senato acca-
demico e il Consiglio di amministrazione. 

 Art. 8. 

 1. In conformità al principio di operosità in seno alla istituzione 
universitaria è consentito l’accesso ai fondi d’Ateneo di fi nanziamento 
e cofi nanziamento per la ricerca, ai soli studiosi scientifi camente attivi. 

 2. Salvo che non sia diversamente disposto da leggi e da altri atti 
normativi di carattere nazionale, per studiosi scientifi camente attivi si 
intendono coloro che abbiano raggiunto, negli ultimi cinque anni, la so-
glia di produttività scientifi ca, per quantità e qualità, così come stabilita 
sulla base degli indicatori predeterminati dal Senato accademico, sentiti 
i Comitati d’Area, con riferimento a parametri riconosciuti. 

 3. È fatta eccezione alla disciplina di cui al precedente comma per 
gli studiosi che non abbiano più di cinque anni di anzianità di ruolo, 
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sempre che gli stessi dimostrino di possedere una produzione scientifi ca 
pari ad almeno il trenta per cento del valore mediano di produttività 
scientifi ca, per quantità e qualità, dell’area scientifi co-disciplinare di 
appartenenza. 

 Art. 9. 

 1. Il Rettore è eletto dai professori di ruolo, dai ricercatori a tem-
po indeterminato e dai ricercatori a tempo determinato con contratto 
non rinnovabile, dai ricercatori a tempo determinato con contratto pro-
rogabile il cui voto viene conteggiato nella misura del 30 per cento, 
dai dirigenti amministrativi, dai rappresentanti di dottorandi, assegnisti, 
specializzandi e studenti nel Senato Accademico e nel Consiglio di Am-
ministrazione, dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di Diparti-
mento, dal personale tecnico-amministrativo, dai lettori e collaboratori 
esperti linguistici. Il voto del personale tecnico-amministrativo e dei 
lettori e collaboratori esperti linguistici viene conteggiato nella misura 
del 20 per cento del numero complessivo dei professori di ruolo e dei 
ricercatori a tempo indeterminato aventi diritto al voto. L’elezione ha 
luogo a scrutinio segreto e si considera validamente effettuata qualora 
vi abbia partecipato la maggioranza degli aventi diritto al voto. In prima 
votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei 
voti degli aventi diritto. Per il caso che nessun candidato raggiunga il 
quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, al cui esito risul-
ta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti valida-
mente espressi. Ove nessun candidato consegua tale maggioranza, si fa 
luogo al ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior 
numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida qualunque sia il 
numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore 
anzianità nel ruolo. 

 2. Il Rettore è eletto tra i professori ordinari di ruolo ed a tempo 
pieno in servizio presso le Università italiane, dura in carica sei anni e 
non è rieleggibile. 

 3. La convocazione del corpo elettorale per la elezione del Ret-
tore è fatta dal Decano o, in caso di sua assenza o impedimento, dal 
professore ordinario che lo segue in ordine di anzianità, almeno trenta 
giorni prima della data fi ssata per le votazioni. Le votazioni si devono 
svolgere almeno novanta giorni prima della scadenza del Rettore in ca-
rica, secondo un calendario prestabilito e con un intervallo da tre a sette 
giorni tra una votazione e l’altra. Almeno venti giorni prima della data 
fi ssata per le votazioni sono presentate al Decano le candidature, corre-
date da curriculum e dai relativi programmi. I curricula e i programmi 
sono tempestivamente ed adeguatamente pubblicizzati a cura e spese 
dell’amministrazione universitaria. I voti espressi in favore di un eleg-
gibile che non abbia presentato preventivamente la propria candidatura 
ed il proprio programma sono nulli. 

 4. Il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti prescrit-
ta è proclamato eletto dal Decano al quale egli comunica formalmente 
l’accettazione entro cinque giorni dalla proclamazione. Il Rettore eletto 
entra in carica all’inizio dell’anno accademico o anticipatamente in caso 
di vacanza della carica intervenuta dopo la sua elezione. 

 5. Nel caso di mancata accettazione o di cessazione anticipata del 
Rettore dalla carica, il Decano indice nuove elezioni entro trenta giorni. 
Il Rettore eletto a seguito di cessazione anticipata del Rettore uscente 
subentra nella carica il giorno dopo la comunicazione di accettazione e 
conserva la carica fi no al completamento del periodo di sei anni. 

 6. Il Rettore nomina tra i professori di prima fascia a tempo pie-
no un Prorettore vicario che lo sostituisce in caso di assenza o di im-
pedimento. In caso di cessazione anticipata del Rettore dalla carica, il 
Prorettore vicario esercita le funzioni rettorali di ordinaria amministra-
zione. La cessazione anticipata del Rettore dalla carica è comunicata 
immediatamente dal Prorettore vicario al Senato accademico e al Con-
siglio di Amministrazioni appositamente convocati. 

 7. Il Rettore ha altresì facoltà di nominare un collegio di Proret-
tori con competenze diversifi cate per aree operative e di designarne il 
coordinatore. Il Rettore può delegare a professori di ruolo o ricercatori 
l’esercizio di funzioni rettorali con riguardo a competenze determinate. 
Le nomine e le deleghe sono conferite con decreto e possono essere in 
ogni tempo revocate. 

 8. Il Rettore è nominato con decreto del Ministero dell’università 
e della ricerca. 

  9. Il Rettore è il rappresentante legale dell’Università e svolge 
le funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordinamento delle attività 
scientifi che e didattiche; ha la responsabilità del perseguimento delle fi -
nalità dell’Università secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi 

di effi cacia, effi cienza, trasparenza e promozione del merito. In partico-
lare, spetta al Rettore:  

   a)   presentare all’inizio dell’anno accademico una relazione pubbli-
ca sullo stato dell’Ateneo; 

   b)   convocare e presiedere il Senato accademico e il Consiglio di 
amministrazione, fi ssarne l’ordine del giorno e vigilare sull’esecuzione 
delle rispettive deliberazioni; 

   c)   proporre al Consiglio di Amministrazione l’adozione del docu-
mento di programmazione triennale, tenuto conto delle proposte e dei 
pareri del Senato accademico, e vigilare sulla sua realizzazione; 

   d)   proporre al Consiglio di Amministrazione l’adozione del bilan-
cio di previsione annuale e del conto consuntivo; 

   e)   curare la realizzazione dei progetti di interesse generale e qua-
lifi cati dal Senato accademico come strategici per l’Ateneo nei settori 
della didattica, dell’alta formazione, della ricerca scientifi ca e tecnolo-
gica, anche affi dandone la gestione ad apposite strutture dell’Ateneo; 

   f)   adottare direttive generali volte ad assicurare il buon andamento 
e l’imparzialità dell’amministrazione centrale e delle singole strutture 
universitarie, formulando criteri organizzativi atti a garantire la indi-
viduazione delle responsabilità, nel rispetto delle competenze di altri 
organi; 

   g)   garantire l’autonomia didattica e di ricerca dei docenti, anche in 
relazione a quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 4; 

   h)   adottare i provvedimenti concernenti il reclutamento, lo stato 
giuridico ed economico ed il conferimento di incarichi al personale 
docente; 

   i)   autorizzare i docenti allo svolgimento di attività didattiche pres-
so altre sedi universitarie ovvero ad essere esonerati per lo svolgimento 
delle stesse per motivi di studio e di ricerca; 

   j)   stipulare, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, con-
tratti e convenzioni tra Università e amministrazioni pubbliche o altri 
soggetti, pubblici e privati, salva diversa disposizione di legge, del pre-
sente Statuto e dei regolamenti di Ateneo; 

   k)   stipulare i contratti per attività di insegnamento ex art. 23 l. 
n. 240/2010; 

   l)   proporre al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 
Senato accademico, il conferimento dell’incarico di Direttore generale; 

   m)   promuovere l’azione disciplinare e irrogare sanzioni non supe-
riori alla censura, previo il parere consultivo del collegio di disciplina, 
nei confronti del personale docente e degli studenti, e assumere le op-
portune iniziative in ordine alle violazioni del codice etico; 

   n)   adottare i provvedimenti indifferibili per il buon funzionamento 
dell’Università di competenza del Senato accademico e del Consiglio di 
amministrazione, presentandoli, per la ratifi ca, alla riunione immediata-
mente successiva; 

   o)   adottare ogni altro provvedimento che lo statuto o i regolamen-
ti di Ateneo attribuiscono alla sua competenza, nonché esercitare ogni 
altra funzione non espressamente attribuita ad altri organi dal presente 
Statuto. 

 Art. 10. 

  1. Il Senato Accademico è composto:  
   a)   dal Rettore che lo presiede; 
   b)   da nove Direttori di Dipartimento eletti dal Collegio dei Diretto-

ri di Dipartimento in modo tale che sia assicurata la pari rappresentanza 
delle tre macro-aree scientifi co-disciplinari indicate nel seguente com-
ma 2. La votazione è valida se vi partecipa la maggioranza dei com-
ponenti il Collegio dei Direttori di Dipartimento; risultano eletti i tre 
Direttori maggiormente votati per ciascuna macro-area; i direttori eletti 
durano in carica quattro anni e sono rieleggibili una sola volta. 

   c)   da quattro professori ordinari, quattro professori associati e quat-
tro ricercatori a tempo indeterminato, scelti secondo le modalità di cui 
al comma 3, in rappresentanza delle aree scientifi co-disciplinari indicate 
nel seguente comma 2; 

   d)   da cinque studenti eletti secondo le modalità di cui al Regola-
mento per l’elezione delle rappresentanze in seno agli Organi Collegiali 
dell’Ateneo, i quali durano in carica due anni e sono rieleggibili anche 
consecutivamente solo una volta; 

   e)   da tre rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e dei 
lettori e collaboratori esperti linguistici, i quali durano in carica quattro 
anni e sono rieleggibili anche consecutivamente una sola volta; 
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   f)   da un rappresentante dei ricercatori a tempo determinato, il quale 
dura in carica due anni ed è rieleggibile anche consecutivamente solo 
una volta; 

   g)   da un rappresentante dei dottorandi di ricerca e degli assegnisti 
e da un rappresentante degli specializzandi, i quali durano in carica due 
anni e sono rieleggibili anche consecutivamente solo una volta. 

 2. Nell’Ateneo, per le fi nalità di cui al comma 1 lett.   b)   , sono costi-
tuite le seguenti macro-aree scientifi co-disciplinari:  

 1) Scienze e tecnologie formali e sperimentali (aree 1-2-3-4-8-9); 
 2) Scienze della vita (5-6-7); 
 3) Scienze umane, politiche e sociali (aree 10-11-12-13-14). 
 Inoltre per le fi nalità di cui al comma 1 lett.   c)    sono costituite le 

seguenti aree scientifi co-disciplinari:  
 - Area 01 Scienze matematiche e informatiche; 
 - Area 02 e 04 Scienze fi siche e Scienze della Terra; 
 - Area 03 Scienze chimiche; 
 - Area 05 Scienze biologiche; 
 - Area 06 Scienze mediche; 
 - Area 07 Scienze agrarie e veterinarie; 
 - Area 08 e 09 Ingegneria civile e Architettura e Ingegneria Indu-

striale e dell’informazione; 
 - Area 10 Scienze dell’antichità, fi lologico-letterarie e 

storico-artistiche; 
 - Area 11 Scienze storiche, fi losofi che, pedagogiche e psicologiche; 
 - Area 12 Scienze giuridiche; 
 - Area 13 Scienze economiche e statistiche; 
 - Area 14 Scienze politiche e sociali. 
 3. La rappresentanza di cui al comma 1 lett.   c)   è determinata proce-

dendo preliminarmente al sorteggio della componente cui va attribuito 
l’elettorato passivo per ciascuna Area. 

 Successivamente si procede all’elezione del rappresentante per 
ogni area disciplinare. L’elettorato attivo, all’interno di ciascuna Area, 
spetta a tutti i professori di prima e seconda fascia ed a tutti i ricercatori 
a tempo indeterminato. I rappresentanti delle aree scientifi co-disciplina-
ri sono nominati con decreto rettorale, durano in carica quattro anni e 
sono rieleggibili una sola volta. 

 4. I rappresentanti delle categorie di cui alle lett.   e)  ,   f)   e   g)   sono 
eletti a suffragio universale e diretto dai componenti della rispettiva ca-
tegoria, secondo modalità stabilite da apposito regolamento. 

 5. Fa parte del Senato Accademico il Prorettore vicario che, in as-
senza del Rettore, funge da Presidente; in presenza del Rettore, parteci-
pa alle sedute con volto consultivo. 

  6. Il Senato accademico è organo di indirizzo e consulenza ed eser-
cita le competenze relative alla programmazione delle attività didattiche 
e di ricerca dell’Università, fatte salve le specifi che attribuzioni delle 
singole strutture didattiche e scientifi che. In particolare, spetta al Senato 
accademico:  

   a)   formulare proposte e pareri obbligatori in materia di didattica, di 
ricerca e di servizi agli studenti; 

   b)   esprimere parere obbligatorio in merito alla programmazione 
triennale dell’Università, nonché alla programmazione del personale; 

   c)   proporre l’offerta formativa annuale e, sulla base della program-
mazione triennale 

 dell’Università, programmi e progetti annuali, generali o settoriali, 
inerenti all’attività didattica e di ricerca; 

   d)   esprimere parere obbligatorio sulla istituzione o soppressione di 
corsi di studio, sedi decentrate di attività didattica, Dipartimenti e Centri 
interdipartimentali, Strutture interdipartimentali di raccordo, scuole ed 
altre strutture didattiche e scientifi che; 

   e)   esprimere parere obbligatorio sul bilancio di previsione annuale 
e triennale e sul conto consuntivo dell’Università; 

   f)   proporre al corpo elettorale con maggioranza di almeno due terzi 
dei suoi componenti una mozione di sfi ducia al Rettore non prima che 
siano trascorsi due anni dall’inizio del suo mandato. A seguito dell’ado-
zione della delibera senatoriale, il Rettore è sospeso dall’uffi cio e le 
sue funzioni sono esercitate dal Prorettore vicario. La mozione suddetta 
è resa pubblica a cura del Decano dell’Università, che convoca entro 
venti giorni il corpo elettorale, quale risulta composto per la elezione del 
Rettore, affi nché si pronunzi sulla mozione stessa. Ove quest’ultima sia 
approvata a maggioranza assoluta dei componenti il corpo elettorale, il 

Rettore cessa immediatamente dalla carica e si avviano, a cura del Deca-
no, le procedure prescritte dal presente statuto per la elezione del nuovo 
Rettore, alle quali resta preclusa la presentazione di una nuova candida-
tura da parte del Rettore uscente, nel mentre le funzioni a quest’ultimo 
spettanti seguitano ad essere esercitate dal Prorettore vicario. In caso di 
reiezione della mozione suddetta, il Rettore riacquista la pienezza delle 
sue funzioni con la pubblicazione dell’esito del voto a cura del Decano. 
In caso di reiezione della mozione di sfi ducia, la stessa non può essere 
ripresentata nei confronti dello stesso Rettore se non siano trascorsi al-
meno due anni dalla presentazione della precedente mozione di sfi ducia. 

  7. Sono inoltre sottoposti alla deliberazione del Senato accademico:  
   a)   la defi nizione dei criteri generali per la ripartizione delle risorse 

fi nanziarie e del personale docente tra le strutture didattiche, scientifi che 
e di servizio; 

   b)   la proposta di ripartizione dei posti di professore di ruolo e di 
ricercatore universitario tra i Dipartimenti, secondo i criteri di cui alla 
precedente lett.   a)  ; 

   c)   la proposta di attribuzione di assegni di ricerca, borse di studio 
e altre provvidenze; 

   d)   la determinazione dei criteri di ripartizione dei contributi desti-
nati alla ricerca; 

   e)   l’approvazione con le modalità previste dal presente Statuto, 
previo parere del Consiglio di Amministrazione, del regolamento gene-
rale e, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, delle 
modifi che allo Statuto stesso, del codice etico, del regolamento didattico 
di Ateneo, nonché dei restanti regolamenti di Ateneo, dei regolamenti 
dei Dipartimenti, delle Strutture interdipartimentali di raccordo e delle 
altre strutture didattiche e scientifi che in materia di didattica e di ricerca. 

   f)   comminare, su proposta del Rettore, le sanzioni in caso di vio-
lazione del codice etico, qualora non ricadano sotto la competenza del 
Collegio di disciplina; 

   g)   ogni altro argomento per il quale sia prescritta o il Rettore riten-
ga opportuna la deliberazione del Senato. 

 8. Salvo che non sia diversamente disposto dal presente Statuto, 
la seduta del Senato è valida ove sia presente almeno la maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, compreso il Presidente o, in sua assenza, 
chi ne fa le veci. La partecipazione alle sedute è obbligatoria; l’assenza, 
ammessa solo in casi straordinari e previa adeguata giustifi cazione, deve 
essere motivata per iscritto. L’assenza ingiustifi cata e reiterata per più di 
un quinto delle sedute aventi luogo nel medesimo anno solare comporta 
l’immediata decadenza di chi se ne renda responsabile. In tal caso, si 
fa luogo alla sostituzione del soggetto decaduto a norma del presente 
articolo. 

 9. Il Senato delibera in via ordinaria a maggioranza dei presenti, 
salvo che non sia diversamente disposto dal presente statuto. 

 10. Ha titolo a partecipare alle sedute del Senato, senza diritto di 
voto, il Direttore Generale, che cura la redazione del verbale; in caso 
di assenza, il Direttore Generale può delegare un dirigente dell’Ateneo 
a rappresentarlo, al quale è altresì demandata la redazione del verbale. 
Possono prendere parte alle sedute senza diritto di voto altri soggetti, a 
discrezione e dietro invito del Presidente. 

 11. Il Presidente formula l’ordine del giorno delle sedute, che è 
reso noto ai partecipanti almeno cinque giorni prima dello svolgimento 
delle sedute stesse, fatti nondimeno salvi i casi straordinari di necessità 
e di urgenza; apre e chiude le sedute e ne assicura l’ordinato svolgi-
mento e cura la pubblicità dei lavori. Compete al Direttore Generale 
la custodia degli atti e dei deliberati. Ulteriori modalità riguardanti il 
funzionamento del Senato sono stabilite da apposito regolamento appro-
vato dal Senato stesso a maggioranza dei suoi componenti ed emanato 
dal Rettore, che ne cura altresì la pubblicazione. 

 Art. 11. 

  1. Sono membri del Consiglio di Amministrazione:  
   a)   il Rettore, che lo presiede; 
   b)   due rappresentanti degli studenti; 
   c)   due componenti esterni all’Ateneo non appartenenti da almeno 

tre anni ai ruoli dell’Ateneo messinese designati dal Rettore; 
   d)    cinque componenti interni all’Ateneo stesso, designati dal Sena-

to Accademico, appartenenti alle seguenti categorie:  
 1) professori ordinari, 
 2) professori associati, 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11619-5-2012

 3) ricercatori, 
 4) personale tecnico-amministrativo e lettori e collaboratori esperti 

linguistici. 
 Tutti i componenti diversi dai rappresentanti degli studenti devo-

no essere in possesso dei requisiti di comprovata competenza in campo 
gestionale ovvero aver maturato una documentata esperienza profes-
sionale di alto livello con una necessaria attenzione alla qualifi cazione 
scientifi ca culturale. 

 2. I componenti il Consiglio durano in carica quattro anni e sono 
rieleggibili anche consecutivamente una sola volta, eccezion fatta dei 
rappresentanti degli studenti che durano in carica due anni e sono im-
mediatamente rieleggibili per una sola volta. 

 3. In caso di anticipata cessazione dalla carica e sempre che debba 
ancora decorrere un lasso temporale di almeno due mesi prima della 
cessazione del mandato, si fa luogo alla sostituzione del soggetto cessa-
to limitatamente al periodo mancante del mandato e facendo riferimento 
alle disponibilità originariamente date e positivamente valutate a norma 
del comma 1, ultimo periodo, del presente articolo. La sostituzione di 
un componente di estrazione esterna ha luogo con altro soggetto della 
medesima estrazione; similmente si procede per la sostituzione dei sog-
getti di estrazione interna. 

 4. I componenti del Consiglio di Amministrazione sono designati 
nel rispetto del principio costituzionale delle pari opportunità tra uomini 
e donne nell’accesso agli uffi ci pubblici. I componenti di estrazione in-
terna devono essere espressivi, a parità di requisiti, di tutte le categorie e 
i generi sopra indicati. La regola in parola vale altresì in caso di sostitu-
zione di uno o più componenti, a norma del comma precedente. 

 5. I soggetti sia interni che esterni all’Ateneo, italiani o stranieri, 
che aspirino a far parte del Consiglio di Amministrazione sono tenuti a 
far pervenire al Rettore, a seguito di avviso pubblico, nei tempi e con le 
modalità stabiliti da apposito regolamento, il loro curriculum professio-
nale, che sarà quindi sottoposto all’esame di una commissione composta 
dai Direttori di Dipartimento, con esclusione di quelli già designati quali 
componenti del Senato Accademico, e dai dirigenti di ruolo dell’Ate-
neo. Qualora il numero di questi ultimi dovesse essere superiore ad un 
quarto dei Direttori di Dipartimento componenti la commissione, i diri-
genti stessi designeranno al loro interno i membri aggiuntivi del collegio 
nella percentuale suddetta. Compete alla commissione, una volta esple-
tato l’esame suddetto, proporre, a maggioranza dei due terzi, al Rettore 
e al Senato Accademico una rosa di nomi, in numero comunque non 
superiore al triplo sia per la componente interna che per quella ester-
na, di soggetti considerati in possesso dei requisiti sopra indicati. La 
commissione è tenuta a dare adeguata motivazione dell’esito dei propri 
lavori. Il Rettore designa, sentito il Senato Accademico, i due compo-
nenti esterni tra i nominativi indicati dalla Commissione. Il Senato Ac-
cademico sceglie i soggetti interni tra i nominativi indicati, con delibera 
motivata adottata a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti in 
prima votazione e a maggioranza assoluta nella seconda. 

 6. I rappresentanti degli studenti sono eletti a suffragio universale e 
diretto, secondo le modalità stabilite da apposito regolamento. 

 7. Il Consiglio si riunisce, in via ordinaria e salvo che non sia di-
versamente disposto dal presente statuto, con la partecipazione della 
maggioranza assoluta dei componenti, compreso il Presidente. La par-
tecipazione alle sedute è obbligatoria; l’assenza, ammessa solo in casi 
straordinari e previa adeguata giustifi cazione, deve essere motivata per 
iscritto. L’assenza ingiustifi cata e reiterata per più di un quinto delle 
sedute aventi luogo nel medesimo anno solare comporta l’immediata 
decadenza di chi se ne renda responsabile. In tal caso, si fa luogo alla 
sostituzione del soggetto decaduto a norma del presente articolo. 

 8. Il Consiglio delibera in via ordinaria a maggioranza dei presenti, 
salvo che non sia diversamente disposto dal presente statuto. A parità di 
voti prevale il voto del Presidente. 

 9. Ha titolo a partecipare alle sedute del Consiglio il Prorettore 
vicario che, in assenza del Rettore, funge da Presidente; in presenza 
del Rettore, partecipa alle sedute con voto consultivo. Partecipa altresì 
alle sedute del Consiglio di Amministrazione, senza diritto di voto, il 
Direttore Generale, che cura la redazione del verbale; in caso di assenza, 
il Direttore Generale può delegare un dirigente dell’Ateneo a rappre-
sentarlo, al quale è altresì demandata la redazione del verbale. Possono 
prendere parte alle sedute senza diritto di voto altri soggetti, a discrezio-
ne e dietro invito del Presidente. 

 10. Il Presidente formula l’ordine del giorno delle sedute, che è 
reso noto ai partecipanti almeno cinque giorni prima dello svolgimento 
delle sedute stesse, fatti nondimeno salvi i casi straordinari di necessità 
e di urgenza; apre e chiude le sedute e ne assicura l’ordinato svolgi-

mento e cura la pubblicità dei lavori. Compete al Direttore Generale 
la custodia degli atti e dei deliberati. Ulteriori modalità riguardanti il 
funzionamento del Consiglio sono stabilite da apposito regolamento ap-
provato da almeno sette componenti il Consiglio stesso ed emanato dal 
Rettore, che ne cura altresì la pubblicazione. 

 Art. 12. 

  1. Il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio della funzione di 
indirizzo strategico dell’Ateneo:  

   a)   approva il documento di programmazione fi nanziaria annuale 
dell’Ateneo, in coerenza con il documento di programmazione fi nan-
ziaria triennale; 

   b)   approva la programmazione del personale; 
   c)   vigila sulla sostenibilità fi nanziaria dell’attività dell’Ateneo; 
   d)   delibera l’attivazione e la soppressione di corsi e di sedi, di Di-

partimenti e Centri interdipartimentali, Strutture interdipartimentali di 
raccordo, scuole ed altre strutture didattiche e scientifi che; 

   e)   delibera l’offerta formativa annuale; 
   f)   adotta, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, il regola-

mento di amministrazione e contabilità; 
   g)   approva il bilancio di previsione, annuale e triennale, ed il conto 

consuntivo; 
   h)   approva il documento di programmazione triennale dell’Ateneo 

e, sulla base di questo, programmi e progetti annuali, generali o settoria-
li, inerenti all’attività didattica e di ricerca; 

   i)   conferisce l’incarico di Direttore Generale; 
   j)   adotta i provvedimenti disciplinari concernenti i professori ed i 

ricercatori universitari, su parere vincolante della Commissione di disci-
plina. Il Consiglio delibera senza la rappresentanza studentesca ed entro 
il termine di trenta giorni dalla ricezione del suddetto parere; 

   k)   approva, entro trenta giorni dal ricevimento, la proposta di chia-
mata dei professori e dei ricercatori universitari formulata secondo le 
norme del Regolamento di Ateneo che disciplina tale materia, avuto 
esclusivo riguardo alla verifi ca della legittimità e della compatibilità con 
la programmazione fi nanziaria e le disponibilità di bilancio; 

   l)   fi ssa, sentito il Senato accademico, l’ammontare della tassa 
d’iscrizione e dei contributi universitari per le attività formative offerte 
dall’Ateneo; 

   m)   gestisce i diritti brevettuali e le quote universitarie di partecipa-
zione ad organismi privati, a società consortili ed a società di spin-off 
per il loro sfruttamento, nel rispetto della normativa vigente; 

   n)   delibera in merito all’istituzione delle forme associative e fe-
derative con altri Atenei ed enti o istituzioni operanti nei settori della 
ricerca e dell’alta formazione, di cui all’art. 5 del presente Statuto; 

   o)   esercita ogni altra funzione ad esso attribuita dalla legge o dallo 
Statuto. 

 2. I provvedimenti indicati alle lettere   b)  ,   d)  ,   e)     g)   e   h)   del comma 
precedente sono adottati previo parere del Senato accademico. Nelle 
ipotesi di cui alle lettere   b)  ,   d)  ,   e)   e   h)  , il Consiglio delibera in difformità 
rispetto a tale parere a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Nelle 
ipotesi di cui alla lettera   g)  , il parere del Senato accademico è espresso 
per i soli profi li di sua competenza. 

 3. I provvedimenti di cui alle lettere   d)  ,   h)   e   i)   del comma 1 sono 
adottati su proposta del Rettore. Nell’ipotesi di cui alla lettera   i)  , il Con-
siglio accoglie o respinge la proposta. 

 4. Nell’ipotesi di cui alla lettera   k)   del comma 1, il Consiglio re-
spinge la proposta del Dipartimento competente con deliberazione ap-
provata a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio stesso. 

 5. Il Consiglio di Amministrazione esercita il controllo preventivo 
di compatibilità fi nanziaria sui provvedimenti concernenti il reclutamen-
to ed il trattamento economico del personale tecnico-amministrativo; la 
acquisizione e gestione del patrimonio edilizio e dei beni inventariabili 
dell’Ateneo; l’affi damento di lavori, forniture e servizi; comodati, dona-
zioni, transazioni; convenzioni dell’Ateneo. 
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 SEZIONE II 

 ORGANI DI AMMINISTRAZIONE ATTIVA, CONSULTIVA
E DI CONTROLLO 

 Art. 13. 

  Sono organi amministrativi dell’Ateneo:  
   a)   il Direttore Generale; 
   b)   il Collegio dei Direttori di Dipartimento e il Collegio dei Coor-

dinatori delle Scuole di dottorato; 
   c)   il Consiglio degli studenti; 
   d)   il Collegio di Disciplina; 
   e)   il Garante degli studenti, dottorandi e specializzandi; 
   f)   il Comitato unico di garanzia; 
   g)   il Nucleo di valutazione; 
   h)   il Collegio dei revisori dei conti. 

 Art. 14. 

 1. Il Direttore Generale è responsabile del funzionamento degli uf-
fi ci, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risor-
se strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Università; 
conforma la propria attività agli obiettivi ed ai programmi degli organi 
di governo e vigila sulla osservanza delle direttive da essi impartite. 

 2. L’incarico è conferito dal Consiglio di Amministrazione, su pro-
posta del Rettore, sentito il Senato accademico, a persona di elevata 
qualifi cazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con 
funzioni dirigenziali, individuata a seguito di selezione pubblica, secon-
do modalità stabilite da apposito regolamento. Il rapporto di lavoro è 
regolato con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato 
di durata triennale, rinnovabile. Nel caso che il Direttore Generale de-
signato sia un dipendente pubblico, lo stesso è collocato in aspettativa 
senza assegni dall’amministrazione di appartenenza per tutta la durata 
del contratto. 

  3. Il Direttore Generale esercita, tra gli altri, i seguenti compiti:  
 1) adotta gli atti relativi all’organizzazione degli uffi ci; 
 2) provvede alla gestione fi nanziaria ed amministrati-

va e all’organizzazione complessiva delle risorse e del personale 
tecnico-amministrativo; 

 3) cura l’attuazione dei programmi e degli obiettivi da raggiungere, 
affi dandone la gestione ai dirigenti; 

 4) dirige, coordina e controlla l’attività dei dirigenti, esercitando il 
potere sostitutivo in caso di inerzia degli stessi; 

 5) richiede direttamente pareri agli organi consultivi dell’ammi-
nistrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di 
competenza; 

 6) adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i po-
teri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria 
sfera di competenza, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 7) predispone la bozza del bilancio di previsione e del conto con-
suntivo dell’Ateneo sulla base della programmazione fi nanziaria e di 
riparto delle risorse anche pluriennale; 

 8) negli ambiti di propria competenza, stipula i contratti e sottoscri-
ve le convenzioni necessari alla gestione; 

 9) esercita ogni altra funzione attribuitagli dalla legge, dal presente 
Statuto e dai Regolamenti. 

 Art. 15. 

 1. Il Collegio dei Direttori di dipartimento è composto da tutti i 
Direttori di dipartimento ed è presieduto dal Rettore. Il Collegio dei 
Direttori delle Scuole di dottorato è composto dai Direttori delle Scuole 
ed è presieduto dal Rettore. Ciascun Collegio elegge, tra i propri com-
ponenti, un Vice-presidente che dura in carica tre anni ed è rieleggibile 
una sola volta. 

 2. I Collegi formulano proposte in tema di didattica, di alta for-
mazione e di ricerca, fermi restando i poteri di indirizzo del Senato ac-
cademico, ed esprimono pareri su tutte le questioni che attengono alla 
gestione dei Dipartimenti e delle Scuole di dottorato. 

 Art. 16. 

 1. Il Consiglio degli studenti, organo unitario di rappresentanza 
degli studenti, è composto da un rappresentante per ogni Dipartimen-
to, eletto dai rappresentanti degli studenti presso ciascun Consiglio di 
Dipartimento. Il Regolamento degli studenti stabilisce i criteri e le pro-
cedure per le elezioni. 

 2. Il Consiglio è costituito con decreto rettorale e dura in carica 
due anni. 

  3. Il Consiglio esprime parere obbligatorio sugli schemi di delibe-
razione concernenti:  

   a)   la programmazione triennale dell’Università, per quanto di 
competenza; 

   b)   il diritto allo studio; 
   c)   la determinazione di contributi e tasse a carico degli studenti; 
   d)   il bilancio di previsione in merito ai fondi destinati ai servizi per 

gli studenti ed alle attività culturali; 
   e)   i servizi per gli studenti. 
 Gli schemi di deliberazione sono trasmessi dal Rettore al Consi-

glio degli studenti che esprime il proprio parere nel termine di dieci 
giorni, decorso il quale possono essere portati all’esame dell’organo 
competente. 

 4. Gli organi di governo dell’Università possono chiedere il parere 
del Consiglio degli studenti su materie di interesse degli studenti. 

 5. Al termine di ogni anno accademico il Consiglio degli studenti 
redige la relazione annuale sulla organizzazione generale della didattica 
e sul complesso dei servizi predisposti per gli studenti. La relazione è in-
viata al Rettore, al Senato accademico e al Consiglio di amministrazione. 

 6. Il Consiglio degli studenti propone le regole generali delle at-
tività culturali, sportive e ricreative autogestite dagli studenti che sono 
sottoposte all’approvazione del Senato Accademico. 

 7. L’organizzazione e i lavori del Consiglio degli studenti sono di-
sciplinati con regolamento interno. 

 Art. 17. 

 1. È istituito un Collegio di disciplina cui compete svolgere attivi-
tà istruttoria dei procedimenti disciplinari, esprimendo in merito parere 
conclusivo, con riguardo ai professori universitari di prima e seconda 
fascia e ai ricercatori universitari. 

 2. Il Collegio di disciplina è composto da tre professori ordinari, da 
tre professori associati e da tre ricercatori a tempo indeterminato, tutti in 
regime di tempo pieno, nonché da due supplenti per ciascuna categoria. 
I componenti del Collegio di disciplina sono designati dal Senato Acca-
demico, sentito il Consiglio di Amministrazione, tra docenti in possesso 
di competenze specifi che in materia. I componenti durano in carica tre 
anni e possono essere designati per un ulteriore mandato. Ai fi ni dell’ac-
certamento delle competenze specifi che, una apposita commissione, 
composta dai Direttori di Dipartimento con esclusione di quelli eletti 
nel Senato Accademico, proporrà al Senato Accademico stesso una rosa 
di candidati almeno pari al doppio del numero dei componenti effettivi 
da designare. 

 3. Il Collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari, nel 
rispetto del contraddittorio. La partecipazione al Collegio di disciplina 
non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o 
rimborsi spese. 

 4. L’avvio del procedimento disciplinare spetta al Rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più grave 
della censura tra quelle previste dall’articolo 87 del testo unico delle 
leggi sull’istruzione superiore di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, entro trenta giorni dal momento della conoscenza dei fatti, tra-
smette gli atti al collegio di disciplina, formulando motivata proposta. 

 5. Il Collegio di disciplina, uditi il Rettore o un suo delegato, non-
ché il professore o il ricercatore sottoposto ad azione disciplinare, even-
tualmente assistito da un difensore di fi ducia, entro trenta giorni esprime 
parere sulla proposta avanzata dal Rettore sia in relazione alla rilevanza 
dei fatti sul piano disciplinare sia in relazione al tipo di sanzione da irro-
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gare e trasmette gli atti al Consiglio di amministrazione per l’assunzione 
delle conseguenti deliberazioni. Il procedimento davanti al Collegio re-
sta disciplinato dalla normativa vigente. 

 6. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il Consiglio di am-
ministrazione, senza la rappresentanza degli studenti, infl igge la sanzio-
ne ovvero dispone l’archiviazione del procedimento, conformemente al 
parere vincolante espresso dal Collegio di disciplina. 

 7. Il procedimento si estingue ove la decisione di cui al comma 6 
non intervenga nel termine di centottanta giorni dall’avvio del procedi-
mento disciplinare. Il termine è sospeso fi no alla ricostituzione del Col-
legio di disciplina ovvero del Consiglio di amministrazione nel caso in 
cui siano in corso le operazioni preordinate alla formazione dello stesso 
che ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine è altresì so-
speso, per non più di due volte e per un periodo non superiore a sessanta 
giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il Collegio ritenga di do-
ver acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. Il Rettore è 
tenuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal Collegio. 

 Art. 18. 

 1. Per la tutela dei diritti degli studenti, è istituito il Garante degli 
Studenti, Dottorandi e Specializzandi, cui compete l’iniziativa e la par-
tecipazione nei procedimenti comunque utili a rimuovere e sanzionare 
le irregolarità, le carenze, le disfunzioni, i ritardi e gli eventuali abusi nei 
confronti degli studenti. 

 2. Il Garante redige ed invia agli organi di governo una relazione 
annuale sulla condizione degli studenti nell’Ateneo, sollecitando, se del 
caso, l’adozione delle misure ritenute opportune al fi ne di migliorare 
tale condizione. 

 3. Nell’esercizio delle sue funzioni, il Garante è tenuto alla riser-
vatezza dei dati personali ed al segreto d’uffi cio riguardo alle fonti delle 
informazioni acquisite. 

 4. Il Garante è nominato dal Senato Accademico tra soggetti esterni 
all’Ateneo, dotati di competenza giuridico-amministrativa e di impar-
zialità e di indipendenza nei confronti degli organismi accademici. A tal 
fi ne, viene indetta apposita procedura selettiva pubblica di valutazione 
comparativa dei curricula degli aspiranti. 

 5. Il Garante dura in carica tre anni e può essere rinominato anche 
consecutivamente per una sola volta. 

 6. Il funzionamento dell’uffi cio del Garante è disciplinato con ap-
posito regolamento. 

 Art. 19. 

 1. È istituito un Comitato Unico di Garanzia per le pari opportu-
nità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e studia, contro le 
discriminazioni della persona nel luogo di lavoro e di studio. 

 2. La composizione, l’organizzazione e le attribuzioni del predet-
to organo sono stabilite in via regolamentare alla luce della normativa 
vigente. 

 Art. 20. 

 1. È istituito il Nucleo di valutazione di Ateneo, composto da 
cinque membri, tre dei quali esterni all’Ateneo. I componenti devono 
essere in possesso di elevata qualifi cazione professionale; il loro curri-
culum è reso pubblico nel sito internet dell’Università. Uno dei mem-
bri è scelto tra gli studenti da un collegio composto dai rappresentanti 
degli studenti in seno al Senato Accademico, al Consiglio di Ammini-
strazione, al Consiglio degli studenti, al Consiglio di amministrazione 
dell’Ente regionale per il diritto allo studio universitario e al Comita-
to per lo sport universitario, a maggioranza assoluta e sulla base della 
valutazione comparativa dei curricula presentati in seguito ad apposito 
avviso pubblico. È condizione per la presentazione della candidatura 
essere regolarmente iscritti ad un corso di studio per la prima volta e 
non oltre il primo anno fuori corso. Per gli studenti iscritti a corsi di lau-
rea magistrale, si fa riferimento al curriculum universitario pregresso. 
La deliberazione di costituzione del Nucleo di valutazione di Ateneo è 
adottata dal Senato accademico a maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti. I membri del Nucleo restano in carica tre anni e possono essere 
confermati una sola volta. Essi eleggono al loro interno un Coordinatore 
con funzioni di Presidente. 

 2. Il Nucleo ha il compito di verifi care, in relazione agli obiettivi di 
sviluppo dell’Università e con riguardo a parametri di riferimento deter-
minati dal Nucleo stesso, anche su indicazioni degli organi generali di 
direzione, nonché ad indicatori del contesto territoriale, la produttività 
della gestione complessiva delle risorse pubbliche impegnate nell’Uni-
versità e, in particolare, la produttività della didattica e della ricerca, la 
congruità delle risorse disponibili ed i compiti delle singole strutture, 
nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa. 

  3. In particolare spetta al Nucleo:  

 1) verifi care la qualità e l’effi cacia dell’offerta didattica, anche 
sulla base degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche 
docenti-studenti; 

 2) verifi care l’attività di ricerca svolta dai Dipartimenti; 

 3) verifi care la congruità del curriculum scientifi co o professionale 
dei titolari dei contratti di insegnamento di cui al comma 1 dell’art. 23 
della legge n. 240/2010; 

 4) assumere, in raccordo con l’attività dell’Agenzia nazionale di 
valutazione del sistema universitario e della ricerca, le funzioni relative 
alle procedure di valutazione delle strutture e del personale, al fi ne di 
promuovere nelle università, in piena autonomia e con modalità orga-
nizzative proprie, il merito e il miglioramento della performance orga-
nizzativa e individuale; 

 5) redigere, sulla base di criteri autonomamente determinati, la 
relazione annuale sulla ricerca dell’Ateneo nel suo complesso, dei Di-
partimenti, delle singole unità di ricerca, comunque costituite, nonché 
sul contributo del personale che a tali attività di ricerca comunque colla-
bora, valutando inoltre il rapporto tra i prodotti della ricerca e le risorse, 
sia fi nanziarie sia di personale sia infrastrutturali, fornite dall’Ateneo; 

 6) redigere, sulla base di criteri autonomamente determinati, la 
relazione annuale sulla didattica, tenuto conto delle informazioni ela-
borate in sede di autovalutazione e degli indicatori individuati dalle 
commissioni paritetiche docenti-studenti, verifi cando in particolare se 
venga tenuto sotto controllo l’effettivo raggiungimento degli obiettivi 
formativi da parte di ciascun Corso di Studio; 

 7) redigere, sulla base di criteri autonomamente determinati, la re-
lazione annuale sui dottorati di ricerca dell’Ateneo. 

 4. L’Università assicura al Nucleo l’autonomia operativa, il diritto 
di accesso ai dati e alle informazioni necessari, nonché la pubblicità e la 
diffusione degli atti, nel rispetto della normativa a tutela della riserva-
tezza. Il Nucleo acquisisce periodicamente, mantenendone l’anonimato, 
le opinioni sulle attività didattiche espresse dagli studenti frequentanti 
e trasmette annualmente una apposita relazione agli organi di governo 
dell’Ateneo ed agli organismi nazionali competenti e provvede alla pub-
blicazione dei dati complessivi sul sito di Ateneo. 

 5. Il Nucleo di valutazione si avvale di un apposito Uffi cio di 
supporto. 

 Art. 21. 

 1. Con decreto rettorale di nomina è costituito il Collegio dei revi-
sori contabili. Esso è formato da tre componenti effettivi e due supplen-
ti. Un membro effettivo è scelto tra i magistrati amministrativi e conta-
bili e gli avvocati dello stato e assume il ruolo e le funzioni di Presidente 
del Collegio. Un secondo membro effettivo e uno supplente sono scelti 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. Il Collegio è completato 
da un terzo membro effettivo e un secondo supplente scelti dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. I membri supplenti 
partecipano ai lavori dell’organo collegiale in caso di assenza o impedi-
mento dei componenti effettivi. I componenti il Collegio non possono 
appartenere ai ruoli dell’Università di Messina. Almeno due dei revisori 
effettivi devono essere iscritti al Registro dei revisori contabili. 

 2. Le verifi che di regolarità amministrativa e contabile devono ri-
spettare, in quanto applicabili alla pubblica amministrazione, i principi 
generali della revisione aziendale asseverati dagli ordini e collegi pro-
fessionali operanti nel settore. 

 3. I componenti il Collegio dei revisori dei conti durano in carica 
tre anni fi nanziari e possono essere confermati una sola volta. 
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 TITOLO III 

 STRUTTURE PER LA DIDATTICA, LA RICERCA E 
L’ASSISTENZA SANITARIA 

 Art. 22. 

 1. L’Università, per lo svolgimento delle attività didattiche e scien-
tifi che, è organizzata in Dipartimenti. 

 2. Per lo svolgimento delle attività didattiche, i Dipartimenti orga-
nizzano e gestiscono i Corsi di studio di cui curano il coordinamento e 
assicurano la loro collaborazione per lo svolgimento delle attività didat-
tiche facenti capo ad altri Dipartimenti. Le scuole di specializzazione 
istituite per legge sono regolate dalla disciplina che le riguarda. 

 3. Per lo svolgimento dell’attività di ricerca, i Dipartimenti posso-
no promuovere la costituzione di Centri interdipartimentali e di strutture 
speciali per la ricerca scientifi ca. 

 4. Le attività di didattica e di ricerca si avvalgono dei servizi eroga-
ti dalla strutture bibliotecarie di Ateneo. 

 5. L’attività didattica, scientifi ca e assistenziale dei corsi di studio 
di area medica si svolge di norma presso l’Azienda ospedaliera univer-
sitaria Policlinico “Gaetano Martino”. L’organizzazione e l’attività di 
assistenza sanitaria dell’Azienda ospedaliera universitaria Policlinico 
“Gaetano Martino” sono disciplinate in conformità ai principi stabili-
ti dalla legge, dalle norme e dagli atti aziendali che specifi camente le 
riguardano. 

 Art. 23. 

 1. Fatta comunque salva la libertà di ricerca dei singoli professori e 
ricercatori, ai Dipartimenti afferiscono i professori e i ricercatori di uno 
o più settori disciplinari omogenei, presenti nell’Ateneo, e che chiedono 
di farvi parte. I Dipartimenti possono articolarsi in sezioni istituite in 
ragione esclusivamente di specifi che esigenze di carattere scientifi co. 
I professori e i ricercatori che non esercitano la facoltà di scelta sono 
assegnati a un Dipartimento con delibera del Senato accademico, sentiti 
gli interessati e tenuto conto delle loro competenze. Il Senato accade-
mico interpella, prima dell’assegnazione, il Dipartimento cui intende 
destinarli. 

 2. Nessun professore o ricercatore può far parte di più Dipartimen-
ti. Le richieste di mobilità ad altro Dipartimento non possono di norma 
essere presentate dal docente prima di un triennio dall’afferenza. Tali 
richieste sono sottoposte al nulla osta dei Dipartimenti interessati e del 
Senato Accademico. In casi eccezionali, il Senato Accademico può di-
sporre il trasferimento anche in carenza del nulla osta dei Dipartimenti 
interessati. 

 3. I professori e i ricercatori a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato costituiscono il corpo docente dell’Università di Messina. 

 4. I professori svolgono attività di ricerca e di aggiornamento 
scientifi co, nonché, sulla base di criteri e modalità stabiliti con rego-
lamento di Ateneo, compiti didattici e di servizio agli studenti, inclusi 
l’orientamento, il tutorato e l’attività di verifi ca dell’apprendimento. 

 5. I compiti dei ricercatori di ruolo consistono nello svolgimento 
di attività di ricerca e di aggiornamento scientifi co, nonché nello svol-
gimento di attività didattica integrativa, di servizio agli studenti e di 
verifi ca dell’apprendimento, sulla base di criteri e modalità stabiliti con 
regolamento di Ateneo. Ai ricercatori a tempo indeterminato possono 
essere affi dati, con il loro consenso, corsi e moduli curriculari. L’Uni-
versità, nei limiti delle disponibilità di bilancio e sulla base di criteri 
e modalità stabiliti con proprio regolamento, determina la retribuzione 
aggiuntiva dei ricercatori di ruolo ai quali, con il loro consenso, sono 
affi dati moduli o corsi curriculari. 

 6. L’impegno didattico dei ricercatori a tempo determinato è stabi-
lito con apposito regolamento di Ateneo. 

 7. I docenti hanno il dovere di garantire la propria presenza nelle 
date e negli orari di lezione, ricevimento e appello d’esami; di rispettare 
il calendario didattico; di fornire informazioni e riconoscere l’accesso al 
materiale didattico o di valutazione d’esame; di rispettare tutte le pre-
scrizioni dei regolamenti di Ateneo. 

 8. La costituzione di un Dipartimento avviene sulla base di un 
progetto didattico e scientifi co nel quale devono essere indicati pun-
tualmente le risorse necessarie nonché il possesso del numero minimo 
di quarantacinque professori e ricercatori. Un Dipartimento che scenda 
sotto il numero minimo di quaranta tra professori e ricercatori viene 
disattivato entro il termine di un anno. 

 Art. 24. 

 Il Dipartimento promuove e coordina l’attività di ricerca scienti-
fi ca; promuove e gestisce, anche in concorso con altri Dipartimenti, lo 
svolgimento delle attività didattiche e formative nei Corsi di studio, nei 
dottorati di ricerca, nelle Scuole di dottorato e nelle Scuole di specializ-
zazione, secondo le disposizioni della legge e dei regolamenti universi-
tari. Può inoltre proporre al Consiglio di amministrazione l’istituzione 
di Centri di ricerca. Il Dipartimento propone al Consiglio di Ammini-
strazione le chiamate di professori e ricercatori. 

 Art. 25. 

  1. Sono organi del Dipartimento:  
 - il Consiglio 
 - il Direttore 
 - la Giunta 
 - i Consigli dei corsi di studio. 

 Art. 26. 

  1. Spetta al Consiglio di Dipartimento:  
   a)   approvare il piano fi nanziario e le richieste di fi nanziamento; 
   b)   defi nire i criteri generali per la utilizzazione dei fondi assegnati 

al Dipartimento; 
   c)   stabilire i criteri generali relativi all’esercizio delle attività da 

parte del personale tecnico-amministrativo nonché per l’utilizzo degli 
spazi e degli strumenti; 

   d)   approvare la proposta di budget che lo riguarda; 
   e)   deliberare la partecipazione a Centri di ricerca e a Centri di ser-

vizio dell’Ateneo nonché ad altre istituzioni scientifi che; 
   f)   deliberare la stipula di contratti e convenzioni tra il Dipartimento 

ed istituzioni e soggetti pubblici e privati, alle condizioni e nei limiti 
degli importi fi ssati dal Consiglio di amministrazione; 

   g)   avanzare motivate proposte al Consiglio di amministrazione in 
merito alla istituzione e soppressione di corsi di studio; 

   h)   avanzare motivate proposte al Senato Accademico riguardanti 
l’offerta formativa, per quanto di propria competenza; 

   i)   formulare la richiesta di posti di professore di ruolo e di ricerca-
tore, indicandone i settori concorsuali; 

   j)   approvare, a maggioranza assoluta dei professori di prima fascia, 
le proposte di chiamata dei professori ordinari nonché, a maggioranza 
assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, dei professori asso-
ciati e dei ricercatori; 

   k)   attribuire i compiti didattici ai professori e ricercatori, su pro-
posta dei Consigli dei corsi di studio, provvedendo alla copertura degli 
insegnamenti attivati nei Corsi alla cui organizzazione e gestione il Di-
partimento concorre a norma del successivo art. 27, comma 2; affi dare 
incarichi di insegnamento al personale docente e ricercatore dell’Ateneo 
o di altra Università, ovvero provvedere alla copertura degli insegna-
menti nei modi previsti dalla successiva lett.   l)  , per i Corsi dei quali il 
Dipartimento ha la responsabilità della gestione amministrativa; 

   l)   proporre la stipula di contratti per attività didattiche anche 
integrative; 

   m)   proporre l’istituzione delle forme federative ed associative di 
cui all’art. 5 del presente Statuto; 

   n)   deliberare sulle istanze dei professori e dei ricercatori volte ad 
ottenere l’esenzione dall’attività didattica per motivi di studio e di ricer-
ca, nei limiti stabiliti dalla legge, nonché il nulla osta per l’assunzione di 
compiti didattici presso altre sedi universitarie; 

   o)   esercitare ogni altra funzione che la legge, lo Statuto e i rego-
lamenti universitari gli attribuiscono ovvero attribuiscono alle disciolte 
Facoltà universitarie. 
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 2. Il Consiglio è composto da tutti i professori di ruolo, dai ricer-
catori di ruolo e a tempo determinato afferenti al Dipartimento, dal 
Segretario amministrativo, da due rappresentanti degli assegnisti e dei 
dottorandi di ricerca e due rappresentanti degli specializzandi, dai rap-
presentanti degli studenti in misura pari al 15% dell’intero collegio, 
nonché da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo. 
I rappresentanti degli studenti sono eletti a suffragio universale dagli 
studenti dei Corsi di studio alla cui organizzazione e gestione il Diparti-
mento provvede. La ripartizione della rappresentanza studentesca tra gli 
iscritti ai diversi Corsi di studio è disciplinata da apposito regolamento. 

 3. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dal Se-
gretario amministrativo il quale, per le materie che attengono alla di-
dattica e alla ricerca, ha voto consultivo, deliberativo per ogni altra 
materia. Analogo rilievo ha il voto del rappresentante del personale 
tecnico-amministrativo. 

 4. Il regolamento di Dipartimento stabilisce le modalità per la ele-
zione dei rappresentanti elettivi e la loro durata in carica. 

 5. Alle sedute riguardanti la ripartizione dei posti di professore di 
ruolo e di ricercatore, la richiesta del bando dei relativi concorsi, non-
ché la copertura degli insegnamenti per affi damento o per supplenza o 
mediante contratti, partecipano solo i professori di ruolo ed i ricercatori. 
Alle sedute riguardanti la chiamata dei posti di professore ordinario par-
tecipano solo i professori ordinari, a quelle riguardanti la chiamata di 
professori associati e ricercatori partecipano solo i professori ordinari e 
i professori associati. Gli studenti partecipano soltanto alle sedute nelle 
quali si tratta dell’organizzazione generale della didattica e dei servizi 
e della individuazione degli obiettivi per la defi nizione delle linee di 
sviluppo del Dipartimento e dell’Università. 

 6. Il Consiglio di dipartimento può delegare alcune sue funzioni 
alla Giunta di dipartimento. 

 Art. 27. 

 1. Il Dipartimento cura la valorizzazione, sotto il profi lo didattico e 
della ricerca scientifi ca, di tutti i settori scientifi co-disciplinari coerenti 
con il proprio progetto didattico e scientifi co. A tale scopo, indica nella 
proposta di costituzione l’elenco dei corsi di studio dei quali si prefi g-
ge di curare l’organizzazione e la gestione. Indica, altresì, l’elenco dei 
Corsi e delle Scuole di dottorato e di specializzazione e dei master attivi 
presso il Dipartimento. 

 2. Il Dipartimento può curare l’organizzazione e la gestione di un 
Corso di studio purché assicuri la copertura al proprio interno di almeno 
i due terzi dei crediti formativi relativi ad attività di base e caratterizzan-
ti. Tale percentuale di copertura interna può esser garantita anche da più 
Dipartimenti appositamente associati, in numero di regola non superiore 
a tre, salvo motivate eccezioni. In questo caso, ciascun Dipartimento 
indica i settori scientifi co-disciplinari alla cui copertura si impegna a 
provvedere a mezzo del proprio personale docente. Al Dipartimento che 
contribuisce con il maggior numero di crediti formativi universitari alle 
attività di base e caratterizzanti del corso di studio è attribuita la re-
sponsabilità della gestione amministrativa del corso stesso. Ad esso è 
demandato il compito di inserire l’offerta formativa annuale nel sito del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 3. L’impegno didattico del Dipartimento è verifi cato ogni tre anni 
dal Consiglio di amministrazione, previo parere del Senato accademico; 
eventuali variazioni sono adottate, dietro proposta dei Consigli di corso 
di studio, dai Dipartimenti interessati e sono quindi deliberate, previo 
parere del Senato accademico, dal Consiglio di amministrazione, ferme 
restando le competenze di tali organi in materia di attivazione e disat-
tivazione dei corsi di studio, ed in materia di approvazione dell’offerta 
formativa. 

 4. È fatta salva la possibilità per professori e ricercatori di svol-
gere insegnamenti in corsi di studio diversi da quelli nella cui orga-
nizzazione e gestione è coinvolto il Dipartimento di afferenza, previa 
comunicazione al Dipartimento stesso che ne verifi ca la compatibilità 
con l’adempimento degli impegni derivanti dalla programmazione delle 
attività didattiche. 

 5. A ogni Dipartimento sono assegnati, con delibera del Consiglio 
di amministrazione, i locali e le attrezzature necessari allo svolgimento 
delle attività istituzionali; al Dipartimento compete una dotazione fi nan-
ziaria annua congrua rispetto all’esercizio delle attività suddette. 

 Art. 28. 

 1. Il Direttore rappresenta il Dipartimento, presiede il Consiglio 
e la Giunta e ne attua le deliberazioni; vigila sull’andamento del Di-
partimento e ne riferisce con una relazione scritta una volta all’anno al 
Consiglio di Dipartimento e al Rettore; svolge ogni altro compito attri-
buitogli dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti di Ateneo. 

 2. Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento di norma fra 
i professori ordinari, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti e 
secondo modalità stabilite dal regolamento di Dipartimento. Per le ele-
zione del Direttore, si applicano in quanto compatibili le disposizioni 
contenute nei commi 1-5 dell’art. 9 del presente Statuto. Il Direttore 
dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola 
volta. Il Direttore designa tra i professori del Dipartimento un Vicediret-
tore che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. Il Direttore ed 
il Vicedirettore sono nominati con decreto del Rettore. 

 Art. 29. 

 1. La Giunta del Dipartimento coadiuva il Direttore nello svol-
gimento dei suoi compiti ed esercita le funzioni che le sono delegate 
dal Consiglio. La Giunta è presieduta dal Direttore del Dipartimento 
ed è composta, in misura paritaria, da professori ordinari, associati e da 
ricercatori. 

 2. Le modalità di elezione e il numero dei componenti della Giunta 
sono stabiliti dal regolamento del Dipartimento. La Giunta dura in ca-
rica tre anni. 

 Art. 30. 

 1. All’interno del Dipartimento è istituita una Commissione parite-
tica composta dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio del Dipar-
timento e da un ugual numero di docenti afferenti al Dipartimento stesso 
eletti dal Consiglio in modo da assicurare, ove possibile, la presenza di 
docenti afferenti a tutti i Corsi di studio incardinati nel Dipartimento. 

 2. La Commissione paritetica formula pareri sull’attivazione e la 
soppressione di corsi di studio; svolge attività di monitoraggio dell’of-
ferta formativa e della qualità della didattica nonché dell’attività di ser-
vizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori e individua gli 
indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse. 

 Art. 31. 

 Il Segretario amministrativo del Dipartimento è nominato, sentito 
il Direttore del Dipartimento, con decreto del Direttore Generale e svol-
ge le funzioni che gli sono attribuite dalla normativa vigente. 

 Art. 32. 

 Centri interdipartimentali di ricerca possono essere costituiti per 
far fronte a specifi che attività di ricerca aventi valenza strategica per 
l’Ateneo. La istituzione ha luogo, su proposta motivata dei Consigli dei 
Dipartimenti interessati, con decreto rettorale, previa deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, sentito il Senato accademico. Le fi na-
lità, l’organizzazione, la durata e l’attività dei Centri sono disciplina-
te dall’atto costitutivo, dai regolamenti universitari e dal regolamento 
interno. 

 Art. 33. 

  1. I corsi di studio attivati nell’Ateneo sono retti da un Consiglio di 
Corso di studio. È compito del Consiglio collaborare con il Dipartimen-
to nell’organizzazione e nel coordinamento delle attività didattiche. In 
particolare spetta al Consiglio di Corso di studio:  

   a)   esprimere pareri e formulare proposte su ogni questione atti-
nente al corso di studio, compresa la destinazione dei posti di ruolo, 
l’attivazione e la copertura degli insegnamenti di competenza del Corso 
di studio; 

   b)   esaminare e approvare i piani di studio degli studenti, nonché far 
luogo al riconoscimento di crediti formativi; 
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   c)   avanzare proposte per l’organizzazione del servizio di tutorato 
e l’impiego remunerato degli studenti per servizi di interesse del Corso 
di studio; 

   d)   adottare ogni altra deliberazione prevista dalla legge, dallo sta-
tuto e dai regolamenti universitari. 

 2. Fanno parte dei Consigli previsti nel primo comma i professori 
di ruolo e i ricercatori afferenti ai corsi, nonché rappresentanti degli 
studenti nella misura del 15% dei docenti effettivi del corso di studio. 
Alle sedute del Consiglio partecipano, altresì, i professori a contratto ed 
i supplenti con voto consultivo. I rappresentanti degli studenti durano 
in carica due anni e sono rieleggibili anche consecutivamente solo una 
volta. 

 3. Ogni Consiglio è presieduto da un professore di ruolo, che ha 
titolo di Coordinatore, eletto tra i suoi componenti secondo le modalità 
stabilite dal regolamento del Corso di studio e nominato con decreto 
rettorale. 

 4. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche 
consecutivamente una sola volta. 

 5. Il Coordinatore convoca e presiede il Consiglio, ne fi ssa l’ordine 
del giorno e ne attua le deliberazioni. 

 Art. 34. 

 1. Più Dipartimenti, raggruppati a fi ni didattici in relazione a criteri 
di affi nità e/o di complementarietà disciplinare, possono costituire una 
Struttura Interdipartimentale di Raccordo (SIR) che può anche essere 
denominata Scuola o Facoltà. 

 2. La SIR coordina e razionalizza l’attività didattica svolta presso i 
Dipartimenti e nei corsi di studio afferenti, in conformità al Regolamen-
to didattico di Ateneo, per il conseguimento delle lauree, delle lauree 
Magistrali; dà pareri ai Dipartimenti afferenti relativamente alla propo-
sta di attivazione o soppressione di Corsi di studio e cura la gestione dei 
servizi comuni. Ove alle funzioni didattiche e di ricerca si affi anchino 
funzioni assistenziali nell’ambito delle disposizioni statali in materia, 
la SIR assume i compiti conseguenti secondo le modalità e nei limiti 
concertati con l’amministrazione regionale, garantendo l’inscindibilità 
delle funzioni assistenziali da quelle di insegnamento e ricerca. 

  3. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma precedente, il 
Consiglio della SIR provvede:  

   a)   all’approvazione del regolamento della SIR; 
   b)   a stabilire i criteri generali relativi all’esercizio delle attività da 

parte del personale tecnico-amministrativo, eventualmente assegnato 
alla SIR; 

   c)   al coordinamento ed alla gestione di strutture e servizi comuni 
ai Dipartimenti afferenti. 

 Art. 35. 

  1. Sono organi della SIR:  
 - il Consiglio della SIR; 
 - il Presidente. 

 Art. 36. 

  1. Il Consiglio della SIR è composto:  
   a)   da tutti i Direttori di Dipartimento raggruppati nella SIR; 
   b)   da una rappresentanza dei coordinatori dei Consigli di Corso di 

studio, dei coordinatori dei dottorati di ricerca e dei componenti delle 
Giunte dei Dipartimenti, in misura complessiva non superiore al dieci 
per cento dei componenti i Consigli dei Dipartimenti; 

   c)   dai rappresentanti degli studenti, in numero pari al 15% dei 
componenti il Consiglio stesso. Questi sono designati dai rappresentanti 
degli studenti nei Consigli dei Dipartimenti che afferiscono alla SIR. 

 2. Il regolamento della SIR defi nisce il numero e le modalità di 
elezione dei rappresentanti elettivi nel Consiglio della SIR. 

 Art. 37. 

 1. Il Presidente è eletto tra i professori di ruolo dei Dipartimenti 
afferenti alla SIR, secondo le modalità stabilite dal Regolamento gene-
rale di Ateneo ed è nominato con decreto del Rettore. L’elettorato attivo 
spetta ai professori di ruolo, nonché ai ricercatori e ai rappresentanti 
degli studenti che compongono il Consiglio della SIR. Gli elettori sono 
convocati dal Direttore più anziano nel ruolo. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute nei commi 1-5 dell’art. 9 del pre-
sente Statuto. 

 2. Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile consecu-
tivamente una sola volta. Il Presidente designa un vicepresidente tra i 
professori di ruolo, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

 3. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio della SIR, fi ssa 
l’ordine del giorno e ne attua le deliberazioni. 

 Art. 38. 

 1. L’Università, nel rispetto dei propri fi ni istituzionali di didattica, 
alta formazione e ricerca, concorre alla tutela ed alla promozione della 
salute dell’individuo e della collettività. I rapporti dell’Università con 
il Servizio Sanitario Nazionale, i Servizi Sanitari Regionali, le strutture 
private accreditate che operano nel campo della salute e con gli Ordini 
Provinciali dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri sono ispirati al princi-
pio della leale collaborazione. 

 2. Nell’ambito dei rapporti istituzionali con il Sistema della Sani-
tà, il Consiglio della SIR è organo deliberante per quanto attiene alla 
defi nizione e al coordinamento delle attività assistenziali in relazione 
all’attività didattica e di ricerca scientifi ca. Oltre alle funzioni ordina-
riamente attribuite ai Consigli delle SIR, tale Consiglio esprime parere 
obbligatorio per l’istituzione o soppressione di Dipartimenti ad attività 
integrata, Unità Operative e per l’attribuzione di responsabilità di pro-
grammi e per il conferimento di incarichi professionali che assumono 
rilievo per l’attività di ricerca e didattica. Il Consiglio della SIR esprime 
parere obbligatorio su tutte le deliberazioni degli Organi dell’Ateneo 
attinenti a rapporti contrattuali e convenzionali coinvolgenti il Servizio 
Sanitario e l’Università. Il Presidente della SIR partecipa alla gestione 
dei rapporti con l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “Gae-
tano Martino”, nell’ambito di quanto previsto dalla legislazione e dalle 
norme contrattuali vigenti. 

  3. Il Consiglio della SIR è composto:  
   a)   da tutti i Direttori di Dipartimento raggruppati nella SIR; 
   b)   da una rappresentanza dei coordinatori dei Consigli di Corso 

di studio, dei coordinatori dei dottorati di ricerca, dei componenti delle 
Giunte dei Dipartimenti e dei docenti Direttori dei Dipartimenti ad atti-
vità integrata, in misura complessiva non superiore al dieci per cento dei 
componenti i Consigli dei Dipartimenti; 

   c)   dai rappresentanti degli studenti, in numero pari al 15% dei 
componenti il Consiglio stesso. Questi sono designati dai rappresentanti 
degli studenti nei Consigli dei Dipartimenti che afferiscono alla SIR . 

 4. Il regolamento della SIR defi nisce il numero e le modalità di 
elezione dei rappresentanti elettivi nel Consiglio della SIR. 

 Art. 39. 

 1. Le Scuole di Specializzazione provvedono alla formazione di 
specialisti in settori professionali determinati. 

 2. Le Scuole di Specializzazione sono istituite con decreto rettorale 
a seguito di delibera del Consiglio di amministrazione, su proposta dei 
Consigli di Dipartimento cui afferiscono, acquisito il parere del Senato 
Accademico. Ove il Consiglio di Amministrazione intenda discostarsi 
da tale parere, delibera a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 3. Organi della Scuola sono il Consiglio, composto dai docenti 
della Scuola e dai rappresentati degli specializzandi, e il Direttore. Il 
Consiglio delibera lo Statuto ed il regolamento interno della Scuola, 
sovrintende tutte le attività della Scuola; ne coordina i corsi; elegge il 
Direttore tra i professori di ruolo che svolgono attività di docenza presso 
la Scuola. 
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 4. Il Direttore, nominato con decreto del Rettore, convoca e presie-
de il Consiglio e cura l’attuazione delle deliberazioni consiliari. 

 5. Il regolamento della Scuola stabilisce la durata del mandato del 
Direttore, le modalità di elezione del Direttore, di designazione dei re-
ferenti e di elezione dei rappresentanti degli specializzandi; disciplina 
inoltre lo svolgimento dei lavori del Consiglio. 

 Art. 40. 

 I dottorati di ricerca e le Scuole di dottorato afferiscono presso i 
Dipartimenti interessati, anche in consorzio con Dipartimenti di altre 
Università, secondo le vigenti disposizioni di legge. L’Università disci-
plina l’istituzione dei corsi di dottorato, le modalità di accesso e di con-
seguimento del titolo, gli obiettivi formativi e il relativo programma di 
studi, la durata, il contributo per l’accesso, la frequenza, il numero e le 
modalità di conferimento dei titoli, con apposito regolamento elaborato 
alla luce dei criteri e dei parametri defi niti con decreto ministeriale e 
in generale dalla normativa che contiene le disposizioni in materia di 
dottorato di ricerca. 

 Art. 41. 

 1. I Centri di ricerca e di servizio di interesse generale sono istituiti 
dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Senato Accade-
mico, con delibera motivata che ne determina i compiti e la struttura 
organizzativa. I Centri sono retti da regolamenti approvati dal Senato 
accademico, sentito il Consiglio di amministrazione. 

 2. I Centri interdipartimentali di ricerca per l’espletamento di atti-
vità comuni a più strutture ed i Centri speciali di servizio per la gestio-
ne di apparecchiature o strumenti scientifi ci complessi, sono istituiti, 
sentiti i Dipartimenti interessati e il Senato accademico, dal Consiglio 
di amministrazione, che ne determina i compiti, la durata e la struttura 
organizzativa. I Centri interdipartimentali sono retti da regolamenti ap-
provati dal Senato accademico, sentito il Consiglio di amministrazione. 

 3. I Centri interuniversitari sono costituiti con delibera del Consi-
glio di amministrazione, sentito il Senato accademico, su proposta dei 
Dipartimenti interessati. 

 TITOLO IV 

 AUTONOMIA ORGANIZZATIVA, FINANZIARIA E CONTABILE 

 Art. 42. 

 1. L’Università assicura l’autonomia organizzativa e funzionale 
delle strutture nelle quali si articola, in osservanza dei principi del buon 
andamento e dell’imparzialità dell’amministrazione. 

 2. L’Università assicura la partecipazione ai procedimenti ammi-
nistrativi, la pubblicità degli atti e l’accesso ai documenti, secondo le 
norme di legge vigenti e le modalità di attuazione previste da apposito 
regolamento. L’Università adotta tutte le misure necessarie a garantire 
la semplifi cazione e la trasparenza dei procedimenti amministrativi. 

 3. La programmazione costituisce il metodo ordinario dell’azione 
amministrativa. 

 Art. 43. 

 1. Il Regolamento generale di Ateneo disciplina l’amministrazione 
e i servizi generali dell’Università; le modalità di elezione degli organi 
universitari; le cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza 
di tutte le rappresentanze negli organismi collegiali dell’Università, nei 
modi e nei termini previsti dalla legge e dallo Statuto; le modalità di 
costituzione di strutture speciali per la didattica e la ricerca e di strutture 
di servizio; quanto altro previsto dallo Statuto e dalle leggi vigenti. 

 2. Il Regolamento generale è deliberato dal Senato accademico a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, su proposta del Rettore, pre-
vio parere del Consiglio di Amministrazione espresso a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti, ed è quindi sottoposto ai controlli previsti 
dalla legge. 

 Art. 44. 

 1. Il Regolamento didattico di Ateneo disciplina l’ordinamento ge-
nerale degli studi per il conseguimento dei titoli di studio e stabilisce i 
criteri generali per la costituzione delle scuole di specializzazione e per 
l’istituzione dei corsi di alta formazione, nel rispetto delle norme che 
regolano il conferimento del valore legale dei titoli di studio. 

 2. Il Regolamento stabilisce, altresì, le modalità di costituzione e di 
svolgimento dei corsi formativi previsti dalla legge, nonché dei corsi di 
preparazione all’esercizio professionale e ai concorsi pubblici, di aggior-
namento e di perfezionamento professionale, istituiti nell’Università. 

 3. Il Regolamento didattico di Ateneo è deliberato dal Senato ac-
cademico a maggioranza assoluta dei suoi componenti, su proposta del 
Rettore, previo parere favorevole, espresso a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, del Consiglio di Amministrazione e sentiti i Consigli 
di Dipartimento, ed è quindi sottoposto ai controlli previsti dalla legge. 

 Art. 45. 

 1. I regolamenti dei Dipartimenti ne stabiliscono le denominazioni 
e disciplinano l’organizzazione della ricerca, le modalità di assunzione 
delle collaborazioni esterne, i criteri di programmazione; disciplinano 
altresì, in conformità al regolamento didattico di Ateneo, l’organizza-
zione didattica e l’articolazione dei corsi per il conseguimento dei titoli 
di studio, le modalità di uso delle risorse assegnate al Dipartimento non-
ché quanto altro previsto dalla legge e dallo Statuto. 

 2. I regolamenti dei Dipartimenti sono deliberati dal Consiglio di 
Dipartimento, sentiti i Consigli di corso di studio, e trasmessi al Senato 
accademico che, previo parere favorevole del Consiglio di amministra-
zione, li approva. 

 3. I regolamenti didattici dei Consigli di corso di studio sono de-
liberati, previo parere favorevole del Consiglio di amministrazione, dal 
Senato Accademico su proposta dei Consigli dei Dipartimenti interessa-
ti, sentiti i Consigli dei corsi stessi. 

 4. I regolamenti delle Scuole di specializzazione sono deliberati dai 
rispettivi Consigli e trasmessi al Senato accademico che, previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, li approva. I regolamenti 
delle Scuole di specializzazione disciplinano l’organizzazione ed il fun-
zionamento delle Scuole stesse nell’osservanza dei principi stabiliti dal 
Regolamento generale. 

 5. I regolamenti delle SIR sono deliberati dai Consigli delle strut-
ture stesse, previo parere favorevole dei Dipartimenti afferenti, e sono 
approvati dal Senato Accademico a seguito di parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione. 

 Art. 46. 

 Con apposito regolamento, denominato “Regolamento di ammi-
nistrazione e contabilità”, approvato nelle forme stabilite dalla legge, 
sono disciplinati i criteri di gestione dei beni e dei fondi a disposizio-
ne dell’Università, le relative procedure amministrative e fi nanziarie 
e le connesse responsabilità, in modo che siano assicurati il rispetto 
dell’equilibrio del bilancio, la rapidità e l’effi cienza dell’erogazione 
della spesa, la tenuta dei conti di cassa e le verifi che bimestrali di cassa, 
la pubblicità dei bilanci e quant’altro richiesto dalla legge. 

 Art. 47. 

 1. Il servizio di orientamento e tutorato è disciplinato da apposito 
regolamento deliberato dal Senato accademico, previo parere favorevo-
le del Consiglio di amministrazione, sentiti i Consigli di Dipartimento e 
il Consiglio degli studenti. 

 2. Il Senato Accademico può disciplinare con proprio regolamento 
le forme di collaborazione degli studenti ai servizi dell’Università, nei 
modi e nei limiti previsti dalla legge sul diritto allo studio. 

 3. Per i profi li economico-fi nanziari, inerenti ai servizi sopra indi-
cati, delibera il Consiglio di amministrazione. 
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 Art. 48. 

 L’organizzazione amministrativa dell’Università s’informa ai 
criteri di effi cienza, funzionalità ed economicità di gestione, secondo 
principi che assicurino l’effi cacia dell’azione amministrativa e l’indivi-
duazione delle responsabilità. 

 Art. 49. 

 1. I dirigenti sono direttamente responsabili della correttezza am-
ministrativa e della effi cienza della gestione secondo le norme vigenti. 
Ad essi spettano i poteri di gestione fi nanziaria, tecnica e amministrativa 
necessari per l’attuazione degli obiettivi e dei programmi fi ssati dagli 
organi di governo dell’Università, compresa l’adozione di atti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno. 

 2. Le modalità per lo svolgimento dei concorsi e per l’accesso 
alle qualifi che dirigenziali, nonché quanto attiene allo stato giuridico 
ed economico dei dirigenti, sono regolate dalle vigenti disposizioni di 
legge e relative norme di attuazione e dai regolamenti di Ateneo. La 
graduazione delle funzioni e delle responsabilità ai fi ni del trattamento 
accessorio è defi nita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Diret-
tore generale. 

 Art. 50. 

 1. I Dipartimenti hanno autonomia amministrativa e gestionale 
nelle forme e nei limiti stabiliti dalle norme di legge, dallo Statuto e 
dai regolamenti che li riguardano. Il Consiglio di amministrazione indi-
vidua con delibera motivata le ulteriori strutture dell’Ateneo dotate di 
autonomia amministrativa e gestionale. 

 Art. 51. 

 1. Il controllo di gestione è volto a garantire la realizzazione degli 
obiettivi programmati, attraverso la misurazione del grado di effi cien-
za, effi cacia ed economicità dell’attività amministrativa, in relazione a 
standard di Ateneo, nazionali ed internazionali, al fi ne di ottimizzare, 
anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi 
e risultati. 

 2. Gli uffi ci preposti al controllo di gestione, alla pianifi cazione ed 
al reporting hanno il compito di controllare lo stato di attuazione degli 
obiettivi rispetto alle dotazioni assegnate e la complessiva funzionalità 
della gestione, tramite verifi che di effi cienza e di effi cacia operativa ed 
organizzativa, sulla base di parametri qualitativi, quantitativi ed eco-
nomici, alla cui luce valutare, attraverso il confronto di costi e benefi ci 
ottenuti, l’utilizzazione delle risorse fi nanziarie, del personale, delle at-
trezzature e delle procedure. Lo svolgimento dell’attività di controllo è 
disciplinato da un apposito regolamento. Gli uffi ci, per lo svolgimento 
dei propri compiti, sono autorizzati ad accedere a tutta la documentazio-
ne amministrativo-contabile necessaria. 

 Art. 52. 

 1. L’attività di valutazione strategica mira a verifi care l’effettiva 
attuazione delle scelte contenute negli atti di pianifi cazione strategica 
dell’indirizzo politico-amministrativo dell’Ateneo. 

 2. Gli uffi ci preposti al controllo di gestione, alla pianifi cazione 
e al reporting supportano gli organi di Governo dell’Ateneo, esponen-
do gli esiti delle scelte contenute negli atti di pianifi cazione strategica 
dell’indirizzo politico-amministrativo e fornendo elementi utili alla va-
lutazione dell’effettiva attuazione di tali scelte. L’attività consiste nella 
identifi cazione sia degli eventuali fattori ostativi, causa della mancata o 
parziale attuazione delle scelte, che dei possibili rimedi. 

 TITOLO V 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 53. 

 1. L’anno accademico ha inizio il primo ottobre ed ha termine il 
trenta settembre dell’anno seguente, fatta salva l’autonomia organizza-
tiva delle strutture didattiche che possono deliberare un inizio anticipato 
dell’attività didattica. 

 2. Le cariche elettive previste dal presente statuto sono assunte 
con effetto dal primo ottobre successivo alle elezioni e hanno termine 
il trenta settembre dell’anno prefi ssato di scadenza, salvo che non sia 
diversamente disposto e salvo altresì il caso di elezione o di surroga 
per cessazione anticipata dell’eletto dalla carica ricoperta. Ai fi ni della 
determinazione della durata massima delle cariche sono computati tutti 
i periodi anche parziali. 

 3. Relativamente ai componenti degli organi collegiali, in caso di 
anticipata cessazione dalla carica e sempre che debbano ancora decorre-
re almeno due mesi della cessazione del mandato, si fa luogo alla sosti-
tuzione limitatamente al periodo mancante. 

 Art. 54. 

 1. Le elezioni previste dal presente Statuto e dai regolamenti si 
svolgono con il metodo del voto limitato a una sola preferenza, fatta 
eccezione per la elezione dei rappresentanti degli studenti nei Consigli 
di Dipartimento che prevede tre preferenze. 

 2. Nei casi previsti dallo Statuto la surroga nei posti rimasti vacan-
ti è possibile soltanto nel caso in cui il surrogante abbia conseguito il 
numero minimo di voti richiesto dalle norme relative alla elezione. La 
cessazione anticipata di uno dei Direttori eletti nel Senato Accademi-
co comporta una elezione suppletiva per la designazione di un nuovo 
Direttore di Dipartimento appartenente alla macroarea scientifi co-disci-
plinare cui appartiene il rappresentante stesso. La cessazione anticipata 
di uno dei rappresentanti elettivi delle aree disciplinari in seno al Sena-
to Accademico, comporta una elezione suppletiva all’interno dell’area 
scientifi co-disciplinare e della categoria cui appartiene il rappresentante 
stesso. La cessazione anticipata di uno dei componenti interni o esterni 
nel Consiglio di amministrazione comporta la nomina di un nuovo com-
ponente, interno o esterno, con le modalità di cui all’art. 11 del presente 
Statuto. La cessazione anticipata di un rappresentante degli studenti in 
seno al Consiglio di Amministrazione ed al Senato Accademico com-
porta la sostituzione per surroga. 

 3. Le elezioni previste dal presente Statuto sono valide se vi parte-
cipa almeno la metà più uno degli aventi diritto, salvo quanto previsto 
dalla legge per le rappresentanze studentesche ed eccettuate le designa-
zioni rimesse dallo Statuto ad organi collegiali. 

 4. Gli studenti hanno la legittimazione elettorale attiva e passiva 
alle cariche previste dal presente statuto soltanto se risultano regolar-
mente iscritti ad un corso di studio. Hanno la legittimazione elettorale 
passiva gli studenti iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno 
fuori corso ai corsi di laurea e laurea magistrale dell’università. 

 5. Gli studenti fuori corso, oltre il primo anno, non hanno la legit-
timazione passiva alle cariche previste dal presente Statuto e, qualora 
siano già componenti di organi elettivi, decadono dagli stessi. 

 6. Gli studenti chiamati a far parte degli organi collegiali dell’Uni-
versità decadono con il conseguimento della laurea. La decadenza di cui 
al presente comma non si applica se lo studente rappresentante risulta 
iscritto, senza soluzione di continuità, ad un corso di laurea magistrale, 
in prosecuzione degli studi intrapresi. La decadenza si applica ai rappre-
sentanti nei Consigli di corso di studio. La decadenza si applica altresì 
ai rappresentanti nei Consigli di Dipartimento, a meno che lo studente 
rappresentante risulti iscritto, senza soluzione di continuità, ad un corso 
di laurea magistrale, afferente allo stesso Dipartimento, in prosecuzione 
degli studi intrapresi. 
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 Art. 55. 

 1. Le cariche di Rettore e di Prorettore vicario sono incompatibili 
con ogni altra carica accademica e di natura politica. 

 2. La carica di Prorettore e Delegato del Rettore è incompatibile 
con la carica di membro elettivo del Consiglio di amministrazione e del 
Senato accademico e con la carica di Direttore di Dipartimento. 

 3. La carica di Presidente di una SIR è incompatibile con la carica 
di Coordinatore di Consiglio di corso di studio, di Direttore di Diparti-
mento nonché con le cariche di membro elettivo del Consiglio di ammi-
nistrazione e del Senato Accademico. 

 4. La carica di Coordinatore di Consiglio di Corso di studio è in-
compatibile con la carica di Direttore di Dipartimento o di Responsabile 
di altro centro con autonomia amministrativa e gestionale. 

  5. I componenti del Senato Accademico e del Consiglio di Ammi-
nistrazione non possono:  

   a)   ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il Ret-
tore limitatamente al Senato Accademico e al Consiglio di Amministra-
zione e, per i Direttori di Dipartimento, limitatamente allo stesso Sena-
to, qualora risultino eletti a farne parte; 

   b)   essere componente di altri organi dell’università salvo che del 
Consiglio di Dipartimento e dei Consigli di Corso di studio o del Colle-
gio dei docenti del dottorato di ricerca; 

   c)   ricoprire il ruolo di Direttore o Presidente delle scuole di 
specializzazione; 

   d)   rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del man-
dato e ricoprire la carica di Rettore o far parte del Consiglio di ammini-
strazione, del Senato accademico, del Nucleo di valutazione o del Col-
legio dei revisori dei conti di altre università italiane statali, non statali 
o telematiche; 

   e)   svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al fi nanzia-
mento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero e 
nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca. 

 6. La carica di componente del Nucleo di valutazione è incompati-
bile con le cariche di Prorettore, di Delegato del Rettore, di componente 
del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione, nonché con 
le cariche di Direttore di Dipartimento, Presidente di SIR e di Coordi-
natore di Consiglio di corso di studio, di dottorato di ricerca e di scuola 
di specializzazione. 

 7. Gli studenti facenti parte del Senato accademico, del Consiglio 
di amministrazione, del Consiglio di Amministrazione dell’Ente Regio-
nale per il diritto allo Studio Universitario e del Comitato per lo Sport 
Universitario non possono far parte di altri organi collegiali dell’Ate-
neo. Nessuno studente può contemporaneamente far parte di più di un 
Consiglio di Dipartimento. 

 Art. 56. 

 Le cariche di Prorettore vicario, membro del Senato accademico o 
del Consiglio di amministrazione, Direttore di Dipartimento, Presidente 
di SIR e Coordinatore di Consiglio di corso di studio possono essere 
ricoperte unicamente da docenti di ruolo e a tempo pieno. 

 Art. 57. 

 1. Se non è diversamente disposto, gli organi collegiali dell’Uni-
versità deliberano a maggioranza semplice, con la partecipazione della 
metà più uno dei componenti. I docenti in aspettativa per motivo di stu-
dio e di ricerca sono considerati assenti giustifi cati alle riunioni degli 
organi collegiali di appartenenza. 

 2. Ai fi ni della determinazione del numero legale e del computo 
della maggioranza assoluta, in tutti gli organi collegiali si tiene conto di 
tutte le componenti del collegio aventi titolo a partecipare alla seduta, in 
relazione agli argomenti all’ordine del giorno. 

 3. La partecipazione agli organi collegiali centrali e periferici 
dell’Ateneo è obbligatoria e prioritaria, salvo giustifi cati motivi. La 
giustifi cazione deve riportare esattamente le motivazioni dell’impedi-
mento. L’organo collegiale può non giustifi care l’assenza. Il Regola-
mento generale stabilisce le sanzioni accademiche per le inadempienze 
reiterate. Gli eletti negli organi collegiali decadono in caso di assenze 
ingiustifi cate e reiterate per più di un quinto delle sedute aventi luogo 
nel medesimo anno solare. La decadenza è dichiarata con decreto retto-
rale, secondo le modalità del Regolamento generale. 

 4. Gli organi collegiali possono essere convocati di norma per via 
telematica, con l’invio dell’avviso contenente l’ordine del giorno tra-
mite e-mail personale a tutti i componenti e contestuale pubblicazione 
della convocazione sul sito di Ateneo dell’organo stesso. 

 Art. 58. 

 In caso di necessità e di urgenza il Senato accademico e il Consiglio 
di amministrazione possono adottare le deliberazioni di cui all’art. 16, 
comma 3, lettera   a)   anche in mancanza del parere preventivo del Consi-
glio degli studenti. Una volta acquisito il parere suddetto, sarà cura del 
Rettore comunicarlo tempestivamente al Ministero. 

 Art. 59. 

 In fase di prima applicazione delle nuove disposizioni del presente 
statuto, il Senato accademico, adotta, ove necessario, un regolamento 
provvisorio, allo scopo di disciplinare materie riservate al Regolamento 
generale di ateneo. 

 Art. 60. 

 1. Il Rettore ha diritto a una indennità di carica nella misura sta-
bilita dal Consiglio di amministrazione, sentito il Senato Accademico. 
Con delibera del Consiglio di amministrazione, possono essere rico-
nosciute indennità di carica anche al Prorettore vicario, ai Direttori di 
Dipartimento ed ai Presidenti dei Centri con autonomia amministrativa 
e gestionale. 

 Art. 61. 

 1. Gli organi collegiali dell’Università decadono al momento della 
costituzione di quelli previsti dal nuovo Statuto. Gli organi il cui man-
dato scade entro il termine previsto per l’adozione del nuovo Statuto 
restano in carica fi no alla costituzione degli stessi ai sensi del nuovo 
Statuto. Il mandato del Rettore in carica è prorogato ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 240/2010. 

 2. La revisione dello Statuto è deliberata dal Senato accademi-
co, a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere favorevo-
le espresso a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio di 
amministrazione. 

 3. I regolamenti sono approvati a maggioranza dei componenti gli 
organi collegiali competenti, emanati con decreto rettorale ed inseriti 
nella raccolta uffi ciale degli atti normativi di Ateneo. I regolamenti sono 
modifi cati dagli stessi organi e con le stesse modalità previsti per la loro 
approvazione. 

 4. Le modifi che statutarie entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, salvo che non sia diversamente disposto. I Regolamenti 
di Ateneo entrano in vigore il giorno successivo alla data del decreto 
di emanazione, salvo che sia diversamente stabilito dal decreto stesso. 

 5. Il presente Statuto entra in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A05645  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Citesint», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 86 del 12 aprile 2012  

 Medicinale: CITESINT. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036484018 - 20 mg compresse rivestite con fi lm, 28 
compresse; 

 A.I.C. n. 036484020 - 40 mg compresse rivestite con fi lm, 14 
compresse; 

 A.I.C. n. 036484032 - 40 mg/ml gocce orali soluzione, fl cone 
15 ml. 

 Titolare A.I.C.: Genetic S.p.a. 

 Procedura nazionale con scadenza il 20 novembre 2011 è rinnova-
ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

  In adeguamento alla lista degli Standard Terms della Farmacopea 
Europea è inoltre autorizzata la modifi ca della denominazione delle 
confezioni da:  

 A.I.C. n. 036484018 - 20 mg compresse rivestite con fi lm, 28 
compresse; 

 A.I.C. n. 036484020 - 40 mg compresse rivestite con fi lm, 14 
compresse 

  a:  

 A.I.C. n. 036484018 - 20 mg compresse rivestite con fi lm, 28 
compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 036484020 - 40 mg compresse rivestite con fi lm, 14 
compresse divisibili. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustra-
tivo ed etichettatura entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  12A05574

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Diclofenac Dorom», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 85 del 12 aprile 2012  

 Medicinale: DICLOFENAC DOROM. 
 Confezioni: A.I.C. n. 033470 016 «1% gel» tubo 50 g. 
 Titolare A.I.C.: Dorom S.r.l. 
 Procedura nazionale con scadenza il 7 aprile 2010 è rinnovata, con 

validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa 
modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del Foglio il-
lustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed 
effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustra-
tivo ed etichettatura entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  12A05575

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Profer», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 84 del 12 aprile 2012  

 Medicinale: PROFER. 
 Confezioni: A.I.C. n. 028146013 - 800 mg/15 ml soluzione orale - 

10 fl aconcini da 15 ml. 
 Titolare A.I.C.: Aesculapius Farmaceutici S.r.l. 
 Procedura nazionale con scadenza il 23 novembre 2011 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustra-
tivo ed etichettatura entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio.   

  12A05576

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Normofer», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 83 del 12 aprile 2012  

 Medicinale: NORMOFER. 
 Confezioni: A.I.C. n. 028144018 - 800 mg/15 ml soluzione orale - 

10 fl aconcini da 15 ml. 
 Titolare A.I.C.: Magis Farmaceutici S.p.a. 
 Procedura nazionale con scadenza il 23 novembre 2011 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustra-
tivo ed etichettatura entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  12A05577

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Dermedal», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determinazione FV n. 82 del 12 aprile 2012  

 Medicinale: DERMEDAL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 032823015 - 5 g polvere cutanea 100 bustine; 
 A.I.C. n. 032823027 - 2,5 g polvere cutanea 100 bustine. 

 Titolare A.I.C.: Nuova Farmec s.r.l. 
 Procedura nazionale con scadenza il 3 luglio 2011 è rinnovata, con 

validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa 
modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del Foglio il-
lustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in 
vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed 
effi cacia siano ancora presenti. 

  In adeguamento alla lista degli Standard Terms della Farmacopea 
Europea è inoltre autorizzata la modifi ca della denominazione delle 
confezioni da:  

 A.I.C. n. 032823027 - polvere scatola 100 buste da 2,5 g; 
  a:  

 A.I.C. n. 032823027 - 2,5 g polvere cutanea 100 bustine. 
 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 

Riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustrati-
vo ed etichettatura entro novanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
tottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  12A05578

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI ALESSANDRIA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Art Line di Ozzello Paolo e C. S.n.c. - Valenza (AL), 
già assegnataria del marchio n. 1131 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 
- del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 44 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 3 punzoni e a dichiararne lo 
smarrimento di n. 1. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori del punzone a restituirlo alla Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Cabalisti Ettore di Ferraris Giuliana e C. S.a.s. - Va-
lenza (AL), già assegnataria del marchio n. 1170 AL - ai sensi dell’art. 7 
- comma 4 - del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Regi-
stro degli Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 mag-
gio 1999, n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Alessandria con determinazione del Segretario Generale 
n. 45 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 15 punzoni e a dichiararne lo 
smarrimento di n. 2. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori del punzone a restituirlo alla Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria. 
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  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Giannini Teloni e Boldi S.n.c. - Valenza (AL), già 
assegnataria del marchio n. 2394 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 
- del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 46 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 1 punzone e a dichiararne lo 
smarrimento di n. 22. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Damiani Manufacturing S.r.l. - Valenza (AL), già as-
segnataria del marchio n. 3315 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 - del 
decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli As-
segnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 47 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 4 punzoni. 
  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 

marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Bianchi Gioielli S.r.l. - Valenza (AL), già assegnataria 
del marchio n. 3488 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 - del decreto le-
gislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari - di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251- dalla Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria 
con determinazione del Segretario Generale n. 48 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 9 punzoni in dotazione 
alla medesima. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni a restituirli alla Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Atelier di Barbara S.r.l. in liquidazione - Valenza (AL), 
già assegnataria del marchio n. 3578 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 
- del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 49 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 5 punzoni in dotazione alla 
medesima. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Mabi Gioielli di Cosentino Cosimo - Valenza (AL), 
già assegnataria del marchio n. 3615 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 
- del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251- dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 50 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 3 punzoni in dotazione 
alla medesima. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Alemar S.n.c. di Mura Alexandro e Deleani Mau-
ro - Valenza (AL), già assegnataria del marchio n. 3743 AL - ai sensi 
dell’art. 7 - comma 4 - del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancel-
lata dal Registro degli Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legisla-

tivo 22 maggio 1999, n. 251 - dalla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Alessandria con determinazione del Segre-
tario Generale n. 51 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 1 punzone in dotazione 
alla medesima. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa William S.r.l. - Valenza (AL), già assegnataria del 
marchio n. 3837 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 - del decreto legisla-
tivo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari - di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251- dalla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria con 
determinazione del Segretario Generale n. 52 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 1 punzone in dotazione 
alla medesima. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi dì identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa API società a responsabilità limitata - Valenza (AL), 
già assegnataria del marchio n. 3839 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 
- del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli 
Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251- dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra di Alessandria con determinazione del Segretario Generale n. 53 del 
29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 5 punzoni in dotazione alla 
medesima. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Luciano Zaldi - Valenza, già assegnataria del mar-
chio n. 3918 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 - del decreto legislati-
vo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari - di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251- dalla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria con 
determinazione del Segretario Generale n. 54 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta ha provveduto a restituire n. 5 punzoni e a dichiararne lo 
smarrimento di n. 1. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori del punzone a restituirlo alla Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Diadema Preziosi di Scrinzo Alberto - San Salvatore 
M.to, già assegnataria del marchio n. 3945 AL - ai sensi dell’art. 7 - 
comma 4 - del decreto legislativo n. 251/99, è stata cancellata dal Regi-
stro degli Assegnatari - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 mag-
gio 1999, n. 251- dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Alessandria con determinazione del Segretario Generale 
n. 55 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 2 punzoni in dotazione 
alla medesima. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 l’impresa Akamay Gioie S.r.l., Valenza, già assegnataria del 
marchio n. 4008 AL - ai sensi dell’art. 7 - comma 4 - del decreto legisla-
tivo n. 251/99, è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari - di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251- dalla Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Alessandria con 
determinazione del Segretario Generale n. 56 del 29 febbraio 2012. 

 La Ditta non ha provveduto a restituire n. 2 punzoni in dotazione 
alla medesima. 
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 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150 si rende noto che:  

 Le sottoelencate imprese, assegnatarie dei marchi indicati, han-
no presentato denuncia di smarrimento dei punzoni elencati a fi anco di 
ciascuna impresa. 

   

  Marchio    Denominazione ditta    Città    Punzoni
smarriti  

 1557 AL  Taverna S.r.l.   Valenza  12 
 1761 AL  Panelli Mario e C. S.a.s.    Valenza  1 
 1845 AL  Recarlo S.p.a.    Valenza  3 
 1980 AL  Garavello Vincenzo    Valenza  15 
 2306 AL  Ierinò e C. S.n.c.    Valenza  3 
 2337 AL  Bulgari Gioielli S.p.a.    Valenza  122 

 2396 AL  Ravenni Omorec di Ravenni 
Nicola    Valenza  1 

 2616 AL  Devecchi S.r.l.   Valenza  4 
 2752 AL  Barberis Prati e C. S.r.l.   Valenza  4 
 3141 AL  Stargold S.r.l.    Valenza  3 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituir-
li alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150 si rende noto che:  

 La ditta Giancarlo Capra S.r.l. - sede in Valenza, assegnataria del 
marchio di identifi cazione dei metalli preziosi n. 3109 AL, ha presentato 
denuncia di smarrimento di n. 1 punzone recanti l’impronta del marchio 
medesimo. 

 Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restitu-
irli alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria. 

  Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 1) le sottoelencate imprese, già assegnatarie dei marchi a fi anco di 
ciascuna indicata, hanno cessato l’attività connessa all’uso dei marchi 
stessi e sono state cancellate dal Registro degli Assegnatari dei marchi 
di identifi cazione - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251- con determinazione del Segretario Generale n. 79 del 
28/03/2012. 

 I punzoni in dotazione alle imprese e da queste riconsegnati alla 
Camera di Commercio I.A.A. di Alessandria sono stati deformati. 

   Marchio     Denominazione ditta       Città  
 1490 AL   Amelotti Libero   Valenza 
 3373 AL   Zanirato Gianluca   Valenza 
 3446 AL   Paolo Rota S.a.s.   Valenza 

 3751 AL   Argentea di Ivaldi Giovanni e C. 
S.a.s.   Valenza 

 3763 AL   Essegi S.a.s. di Giorcelli Fabio e C.   Cuffaro Monf.to 
 3793 AL   Lorenzon Agostino   Valenza 
 3892 AL   Stone Setter di Mauro Cominato   Valenza 
 3900 AL   Astore Gioielli di Laura Astore   Valenza 

 3958 AL   Pinorosso di Rosso Claudio e C. 
S.n.c.   Valenza 

 3981 AL  Anthracite di Ponzone Mattia  Valenza 

 3987 AL  And Company di Daniele Chiecchio  Alessandria S. 
Giuliano V. 

 3993 AL  Emmeciesse di Mattia Caci  Valenza 
 4012 AL  Nicolucci Simona  Valenza 
 4014 AL  Biccì S.r.l.  Valenza 

   

 2) le sottoelencate imprese, già assegnatarie dei marchi a fi anco di 
ciascuna indicata, hanno cessato l’attività connessa all’uso dei marchi 
stessi e sono state cancellate dal Registro degli Assegnatari dei marchi 
di identifi cazione - di cui all’ art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251 - con determinazione del Segretario Generale n. 79 del 
28/03/2012. 

 I punzoni in dotazione alle imprese e da queste riconsegnati alla 
Camera di Commercio I.A.A. di Alessandria sono stati deformati. 

 Le sottoelencate imprese hanno inoltre presentato denuncia di 
smarrimento dei punzoni indicati a fi anco di ciascuna impresa. 

   

  Marchio     Denominazione ditta    Città    Smarriti  
 1394 AL  Castellaro Giuseppe  Ticineto  2 
 2654 AL  A.G.O.V. di Caratti Giovanni  Valenza  1 

 2998 AL 
 Aumar Gioielli di Siviero 
Aureliano e Chivetto Mauro 
S.n.c. 

 Valenza  4 

 3257 AL  Trevisan Paolo  Ticineto  1 

 3383 AL  Balduzzi Vincenzo 
 Alessandria 

Spinetta 
M.Go 

 1 

 3581 AL  L’Argento di Alessandria S.r.l.  Alessandria  1 
 3783 AL  Saracino Vittorio  Valenza  1 

  Si diffi dano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituir-
li alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Alessandria.    

  12A05609  

  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERCELLI

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 comma 5 del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si ren-
de noto che la sotto indicata impresa, già assegnataria del marchio di 
identifi cazione dei metalli preziosi, ha cessato l’attività connessa all’uso 
del marchio stesso ed è stata cancellata dal Registro degli assegnatari 
- di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 - dal-
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Vercelli 
con determinazione del Segretario generale n. 185 del 2 maggio 2012. 
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 I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconse-
gnati alla Camera di commercio di Vercelli sono stati deformati. 

  Marchio  Denominazione impresa   Città  

 98-VC  Classica Gioielli di Brunotti
D. & Fino S. S.N.C.   Prarolo (VC) 

     

  12A05636

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Rilascio di     exequatur    

     In data 8 maggio 2012 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla signora Sara Milne, Console onorario del Regno Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda in Firenze.   

  12A05632

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 maggio 2012 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Bernardo Borri, Console onorario della Repubbli-
ca Francese in Parma.   

  12A05633

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Rettifi ca relativa a taluni estratti con i quali sono stati rico-

nosciuti e classifi cati alcuni manufatti esplosivi.    

      Nel decreto n. 557/PAS/E/5929/XVJ(53)11 del 15 dicembre 2011, 
pubblicato nella Gazzetta della Repubblica italiana - n. 287 del 10 di-
cembre 2011, laddove è scritto:  

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE BIAN-
CO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa at-
tiva g105,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE GIAL-
LO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa at-
tiva g107,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE TRE-
MOLANTE BIANCO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 
0335 1.3G» (massa attiva g119,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE TRE-
MOLANTE GIALLO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 
1.3G» (massa attiva g106,8) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE SPI-
GA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa 
attiva g104,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE PAM-
PANELLA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» 
(massa attiva g109,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE VER-
DE CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa at-
tiva g 95,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE 
ARANCIO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» 
(massa attiva g 94,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE CE-
DRO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa 
attiva g104,8) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE CE-
LESTE CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa 
attiva g122,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE VIO-
LA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa at-
tiva g107,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE ROS-
SO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa at-
tiva g103,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE BLU 
CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa attiva 
g100,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE ORO 
CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» (massa attiva 
g109,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE SA-
LICE ORO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM UN 0335 1.3G» 
(massa attiva g 87,0) 

  leggasi:  
 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE BIAN-

CO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g105,0) 
 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE GIAL-

LO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g107,5) 
 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE TRE-

MOLANTE BIANCO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa 
attiva g119,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE TRE-
MOLANTE GIALLO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa 
attiva g106,8) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE SPI-
GA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g104,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE PAM-
PANELLA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva 
g109,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE VER-
DE CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g 95,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE 
ARANCIO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g 
94,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE CE-
DRO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g104,8) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE CE-
LESTE CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g122,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE VIO-
LA CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g107,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE ROS-
SO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g103,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE BLU 
CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g100,5) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE ORO 
CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g109,0) 

 «STRISCIONE MONOGETTO MORSANI E COLORE SALI-
CE ORO CALIBRO D=54.0 MM; H=243.0 MM» (massa attiva g 87,0)   

  12A05635

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Ovax Clamidia».    

      Provvedimento n. 294 del 3 aprile 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
Ovax Clamidia. 

 Confezione: Flacone in polipropilene da 100 ml. – A.I.C. 
n. 100225022. 

 Titolare A.I.C: Fatro S.p.A. con sede legale in Via Emilia 285 – 
40064 Ozzano Emilia (BO) - C.F. 01125080372. 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11619-5-2012

 Oggetto: Variazione: aggiunta di un imballaggio primario del pro-
dotto fi nito. 

  È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, l’assegnazione del numero di A.I.C. per la seguente 
confezione in vetro, a seguito dello sdoppiamento delle confezioni ini-
zialmente autorizzate in polipropilene e vetro:  

 Flacone da 100 ml. in vetro – A.I.C. n. 100225034. 
 Si fa presente altresì che alla confezione in polipropilene viene 

confermato il numero di A.I.C. in precedenza assegnato. 
  Pertanto le confezioni della specialità medicinale per uso veterina-

rio ad azione immunologica suddetta ora autorizzate sono le seguenti:  
 Flacone in polipropilene da 100 ml. – A.I.C. n. 100225022; 
 Flacone da 100 ml. in vetro – A.I.C. n. 100225034. 

 Si confermano le validità attualmente autorizzate. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A05611

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialità medicinale per uso veterinario 
«Toltranil».    

      Provvedimento n. 305 del 5 aprile 2012.  

 Specialità medicinale per uso veterinario TOLTRANIL. 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. IE/V/0234/001/IB/006. 
  Confezioni:  

 fl acone da 250 ml. - A.I.C. n. 104213018; 
 fl acone da 1000 ml. - A.I.C. n. 104213020. 

 Titolare A.I.C: KrKA, d.d. Novo Mesto con sede in Šmarješka ce-
sta 6 - 8501 Novo Mesto (Slovenia). 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca estensione della validità del 
medicinale dopo prima apertura del confezionamento primario. 

 È autorizzata la variazione tipo IB per la specialità medicinale per 
uso veterinario concernente la modifi ca del periodo di validità del me-
dicinale dopo prima apertura del confezionamento primario da 3 mesi, 
come attualmente autorizzato a 6 mesi. 

  Pertanto la validità del medicinale in oggetto ora autorizzata è la 
seguente:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 6 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: Effi cacia immediata.   

  12A05630

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della premiscela per alimenti medicamentosi «En-
teristin» 120 mg/g.    

      Provvedimento n. 314 del 10 aprile 2012  

 Premiscela per alimenti medicamentosi ENTERISTIN 120 mg/g. 
  Confezioni:  

 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102549019; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102549021. 

 Titolare A.I.C.:  Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in viale Col-
leoni, 15 - 20864 Agrate Brianza (MB) cod. fi sc. 09032600158. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: introduzione vali-
dità dopo la prima apertura del confezionamento primario. 

 Si autorizza, per la premiscela per alimenti medicamentosi indicata 
in oggetto, l’introduzione del periodo di validità dopo prima apertura 
del confezionamento primario, pari a 3 mesi. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  
 del medicinale confezionato per la vendita: 24 mesi; 
 dopo prima apertura del condizionamento primario: 3 mesi; 
 dopo inserimento nel mangime secco: usare immediatamente e 

non conservare. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 180 giorni. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A05631

        Avviso relativo al comunicato concernente il regime di di-
spensazione dei medicinali ad uso veterinario «Dimazon» 
e «Diuren».    

     Visti gli atti d’uffi cio, al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale - n. 92, del 19 aprile 2012, di pari oggetto, 
sono apportate le seguenti modifi che: il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Si comunica che il regime di dispensazione autorizzato per i 
medicinali ad uso veterinario DIMAZON - A.I.C. n. 10006726, e DIU-
REN - A.I.C. n. 102243021, è in triplice copia non ripetibile».   

  12A05634  
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